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sotto cai si spedisce il Giornale. 
Giascun foglio_cerit. 5 in Firenze — Un foglio. arretrato cent. 10° 


Giorn 


ale Quotidiano 


Firenzò 19 aprile i precedente ;. ma in:realtà «di; assai poco, 
att a ci 


quale conseguenza. ci autorizza a dedurne? 
Che la somma'‘stanziata; pel 1867. in,142 
milioni effettivi.,..com’egli disse ,. dovrebbe 
bastare. Nè vale il notare che al 1° otto- 
bre»1867. Ja forza armata: gra shlofdi 164 
mila uomini; mentre il gen..La Marmora 
crede che “con ‘140° milioni ‘si ‘possa aver 
un esercito di'180 mila uomini. Ei bisogna 
provare che non sì possa far altrimenti dî 
ciò. che si è. fatto nel 1867, chele modi- 
ficazioni ‘iniziato -dal . gen. Cugia non si 
| Possano proseguire ‘ed «estendere, infine che 
li corpi speciali non ‘si ‘possano ‘adattare 
| per un esercito combattente, quali le con? 
| dizioni dell’Italia ed.una savia politica chie- 
dono. be 

La quistione’politica»è certamerite ‘con- 
nossa alla quistione militare. ‘L* on. Bixio 
ha nella Camera esposte le sue idee sulla 
politica nazionale, le quali; sono. generose , 
ma hanno ‘il difetto ,'/come: essò medesimo 
ha riconosciuto, di non esser'attuabili. Per- 
chè una politica conforme a quella tratteg- 
giata .dall’on. Bixio possa ottener l'appoggio 
| del:paesé ; bisognerebbe saver :.un bilancio 
attivo non di ‘775 milioni, ma di.1,500 mi- 
lionî', ‘e forse non basterebbe. Non: tratte- 
rebbesi di decidere se si ‘abbia ‘ad’ avere 
in armi un esercito di 180. ovvero di 205 
mila ‘uomini, ‘come-al: presente, ma di 500 
a 600 mila. -Se l’Italia fosse-tanto ricca ed 
avesse tale abbondanza di braccia da poter 
tenere in piedi un esercito di tal fatta, ci 
sarebbero ancora. . molte quistioni interna- 
zionali da risolvere, chèla guerra è sempre 
un estremo rimedio; ma uno'Stato sì bene 
armato avrebbe una voce assai più forte. 
Però siccome. a questo nòn'è ‘da pensare, 
nè il generale, Bixio., nè altri. credono ciò 
sia altro che un nobile desiderio , rimane 
da provare se convenga più di aver 20% 
mila ‘uomini sotto.le armi, spendendo 160 
milioni, o soltanto 180 riducendo la spesa 
a soli 140 milioni, somma che nello stato 
dell’erario italiano non ci sembra nemmanco 
piccola e. meschina. 

È di gran cvantaggio per la finanza 0 
per l’esercito chela ‘quistione militare. sia 
stata posta în' termini chiari ‘e'precisi, che 
ne agevolano. a ‘soluziohe’ è la rendono 
meglio -accettevole .a tutti. Ormai, non è 
possibile: di sfuggirla ed'il bilaneio del 1869 
deve risolverla. 


presentare ‘al’ Consiglio 


lavori. A he ptt. i 

Fu reso testè. di, pi *raigiohé 11 pro? 
gramma ufficiale delle che avrannorluogo. 
inî occasione: del:matrimonio del principé Um- 
berto: colla priseete a ue. “Desso è 
«tale @ quale | velo ‘già. comunieato 
qualche tempo ‘fa‘e' che voi avete pubblicato, 
ad eccezione di qualche ‘lieve-aggiunta. Tut- 
tavia‘eccovelo ora ‘nella ‘sua’integrità : i 

Domenica ,,19 ‘aprile 1868. — Serata di 
beneficenza »al..teatro.Carignano ,; offerta-da 
una» Società di dilettanti torinesi. 

Lunedì, 20. — Luminaria. 1 

Martedì, 21. — Cotsa di cavalli in Piazza 
d'Armi — Serenata .in Piazza Reale. pe 
& Mercoledì, 22. — Solenne celebrazione del | 
matrimonio nella. Metropolitana —. Serata di 
gala al teatro Regio — Musiche sulle piazze. | 

Giovédì, ‘23. —Festa..nel Giardino. Reale 
— Festa da ballo offerta dall'Accademia Fi- 
larmonica. 

Veneraì, 24. — Carosello in’ Piazza» Carlo 
Emanuele II — Tombola popolare gratuita. 

Sabato, 25. — Corse di cavalli ‘inPiazza 
d'Armi —.Ballo, pubblico, nell’Arenà costrutta 
pel carosello. AGNA a | 

‘Dominica. ;126. — Rassegna militare: —| 
Corso di gala nelle vie di Po e Doragrossa 
— Fuochi artiliziali in Piazza d'Armi. / 

NB." Nel‘ corso “della ‘settimana’ avratino 
luogo: 

Esposizione di saggi dell'industria. nazio- 
nale:— Apertura del tiro. a\segno —. Espo- 
sizione della:‘Società..promotrice :di-Belle Arti! 
— Esperimenti ‘di luce Carlevaris nel. locale 
dell’ Istituto” professionale’ in' via Oporto — 
Accesso libero ai! Musei j ‘alla reale’ Galleria! 
d'armi, ‘alla Pinacoteca, ecc. — Solenne inau- 
gurazione dell'Istituto delle Figlie' dei’ Mili- 
tari. il. giorno 27. 

Ricorderete .i..termini.con cui. la. nostra 
Gaszelta: del: Popolo «annunziasse, Ja. malattia 
dell'onorevole. Gappellari.-della Colomba; rela- 
torè ‘della Commissione ‘suli macinato. Eccovi 
le parole di quel giornale: 

€. » « « + Il presidente diede ‘in’ seguito 
lettara di. una lettera del relatore della Com- 
missione: sul. macinato, on. Cappellari della 
Colomba, il quale annunzia.. che avrà, una 
malattia d'un mese: 

« Dopo l'anmunzio di-questalintelligente (sic) 
malattia; ‘che ‘senza ‘dubbio’ è 'sverissima,» mai 
che da molti increduli è messa in dubbio per 
le ragioni che si ‘diranno più sotto; il Corsi, 
presidente ‘della Commissione del*matinato, 
dichiara che questa procederà alla nomina di 
un ‘nuovo relatore. 

« Era questo un: modo di dire: « La com: 
‘missione‘vede che il progetto pericola,. ed 
è pronta a farnè ‘sacrificio per accettare 
tina nuova redazione. La! colomba del sis 
guor Cappellari voli ad'altri lidi! ed'‘um al- 
tro gerente risponsabile' accetti ‘il nuovo 
progetto che uscirà dal cervello del mini» 
stero fuso in un solo con quello della com- 
missione. » Bien"joué! » 

Questo parole scriveva\la: Gazzetta: del Po- 
polo del 29 marzo pp: e questa mattina, dopo 
soli 10 giorni, la stessa gazzetta dovette re- 
gistrare la morte del'povero Cappellari della 
Colomba. 3 j 

Il dono che le sigàore torinesì presente 

ranno all’augusta Principessa sarà accomp: 
gnato da un indirizzo ‘firmato dalle 259-si- 
gnore della nobiltà ed alta borghesia che vi 
concorsero colla loro sottoscrizione. L’ indi- | 
rizzo sarà scritto dal valente professore di 
calligrafia sig. Castelli, ‘nostro concittadino, 
‘sti ‘finissima pergamena fatta venire per que- 
’sto oggetto ‘espressamente da Roma. 
‘La qustione degli inviti pel' torneo fa poi 
sciòlta ‘nel’'senso che ‘biglietti ‘saranno tutti 
a pagamento e'l'incussò’ sarà devoluto (ad 
opera ‘di ‘beneficenza; fl 

Oggi i mostri litografi' sono invitati a pre- 
seritare al’ ininicipio ‘il’modulo? dei; biglietti 
d'entrata;'e le condizioni alle quali, si accol- 
lerebbe l'impresa’ pella provvista dei biglietti 
medesimi. i 

Ieri ripartirono'per: la‘ toro . destinazione 
tutte le truppe stàtè ‘chiamate! va‘ Torino) di 
questi giorni a cagione ‘dello ‘sciopero sdegli 
operai. Ora non rimangono» più nella. nostra 
città che solo ile trappedeli presidio. Quasta 
mattina un’ufficiale superiore mi diceva che 
tra il soprassoldo aglivufficiali e. lrindennità 
‘di viaca tutti gli altri sottouffiziali e soldati, 
ila ‘Bpesa’‘arrecata da ‘questo: movimento: po- 
teva ascendere ‘ad. una: cinquantina di. mila 


o phi 
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L'onorevole ministro ‘della ‘guerra fece, 
ai calcoli esposti dal generale La Marmora 
nella seduta del giorno. 6 della Camera dei 
deputati, un breve commento, +sul quale ;è 
necessario di spendere alcune parole, perchè 
la quistione riguardante le spese militari, 
se è graye ed ‘urgente in tutti ‘gli Stati, 
gravissima ed urgentissima è in.ltalia. 

Egli rispose al’ generale La Marmora; 
che stando alle proporzioni da lui «stesso 
stabilite, il bilancio della guerra del regno 
d’Italia dovrebbe.essere cinque volte quello 
del Piemonte, e perciò di 150. milioni e 
la forza armata di:240/mila uomini. 

Ma questa è ‘una proporzione numerica, 
alla quale non'è provato che Italia debba: 
adattarsi. E stato pur troppo un grande 
errore, le cui conseguenze, sì sono ‘fatte 
ogni giorno «più rsensibili.; e pericolose, ; ìl 
credere che ‘per. esser la. popolazione. idel 
regno cinque volte: quella del “Piemonte, 
lo stato militare e le, spese di tutti'i'ser- 
vizi ‘avessero, a crescere nella, stessa ta- 
gione; intanto che ‘altri oneri del, paese ve- 
nivano aumentando ‘in una proporzione: quasi 
geometrica ‘atizichè aritmetica, ‘6 le forze 
produttive non erano sviluppate ancora così 
ampiamente da poter soddisfare .agli. im- 
pegni che ‘alla nazione .si addossavano. 

Il generale ‘La Marmora ‘nòn espose il 
parere clie l’Italia abbia ad’‘avere un'eser- 
cito. corrispondente a quello del Piemonte 
in ragione .di. popolazione. Egli considerò 
che la spesa sostenuta ; dallo, Stato, subal- 
pino pér l’esercito variava fra'!30, ed i:33 


anno si facevano risparmi che talora asce- 
sero sino a due milioni, che la forza armata 
oscillava «fra 48.6 30 mila uomini ,..0 ne 
conchiuse che ‘se l’ Italia ‘avesse»quattro 
volte l’esercito subalpino, ne avrebbe'a'suf- 
ficienza, e potrebbe restringere il bilancio 
della guerra. alla. somma, di 118 o 120 
milioni, tenendo conto degli aumentati. sti- 
pendi ‘e delle. mutate ‘condizioni generali. 
Ora la discussione deve essere concen- 
trata su questi due punti: 
Basta all’ Italia un esercito di 180 mila 
uomini; tutto compreso, in tempo di pace? 
Si può provvedere a’ suoi ‘bisogni ‘ed 
alla provvista normale, ordinaria’ di cavalli 
e di materiale per codesto esercito , asse- 
gnando nel bilancio 140 milioni? 3 
Se v ha argomento nel quale tutto il. 
partito liberale sia concorde è questo, che 
non si abbia a demolire nè a mutilare 
l’esercito, l’espressione più elevata, più si- 
cura della vera unità nazionale. Ma il par- 
tito liberale è pur fconcorde, salvo poche 
eccezioni , nel ‘credere che per conservar 
l'esercito, è necessario di far tutte ‘le con- 
cessioni richieste dallo stato della finanza, 
dimostrando al. paese como non lo sì ag- 
gravi tenendo :in armi più soldati che non 
occorrano ‘per ‘1’ istruzione delle truppe e 
per la difesa del paese. | 
Ne' clamori sorti contro i bilanci della | 
guerra .0 della marina da tre anni a que-| 
sta parte, viiè stata ‘molta: esagerazione. 
Alcuni non sì sono mai dato il fastidio di 
esaminare quei bilanci , ‘altri non ricerca-| 
rono neppure di .conosterne ‘Ja sommia) 
complessiva ; ama, questo atteggiamento ri- 
velava un fatto, di cui il governo ed il 
Parlamento dovevano tener conto, cioè che; 
in, generale si giudicavano necessari nuovi, 
rispatmi .in.que’.due rami importanti di 
spesa; per potere scemare il disavanzo od 
almeno ‘arrestarne i troppo-rapidi ed in- 
quietanti progressi. | 
Ed il medesimo ministro della guerra 
nellostadio posto a, dimostrare che il bi- 
lancio*del suo dicastero, adottato pel 1868 
nella somma ‘di 162 milioni, ‘supera solo 
in apparenza di'27 ‘milioni quello dell’anno 


CORRISPONDENZE ITALJANE 


Tonno, 8 aprile. — Quando le passioni 
eccedono nella loro agitazione, anche l’assurdo 
trova credenti; anzi avviene talvolta che 
trovi più fede che non la semplice e \natu- 
rale verità. Cessati completamente gli scio- 
peri degli operai addetti alle officine gover- 
native, si insiste da certi capi ameni a vo- 
lerne attribuire la causa a certe persone alto 
locate che ‘avrebbero piacere per secondi | 
ina) delineati di far nascere torbidi c) 
@ mantenervi una tal quale agitazione ‘di 
piazza che ‘faccia credere ai lontani‘ essere 
‘diventata’ questa! città” quello ‘che’‘assoluta- 
mefte' hon è. ‘Sta'hen vero ‘che‘!dal’1864/n 
poi succedono in Torino cose che sono Ja 
‘negazione ‘di ‘ogni ‘tradiziéne ‘locale e» che 
Stazio ‘in urto assoluto colle abitudini è colle 
‘tendenze di questa'popolazione ; ma ciò che 
“è artefatto si scorge troppo chiaro e' non può 
lingannare nessuno. Che siavi' chi’ soffia nel 
fuoco quando ‘vede una qualche scintilla , 
e'faccia del suo meglio per suscitare ll'in- 
‘tendio colla speranza ‘di ‘riescire a far di- 
Chiarate imperito 0° imp.revidente il ministro 
tale o il ministro tal altro, è cosa‘’che può 
‘far dispiacere, ma' che*r'ion Isiopuò negare; 
ma quando si corre colla. fantasia e sl va 
fino a voler per forza infiltrare la: politica 
‘dove’ non è questione chi» ‘di rtasse'e di ma- 
‘lumtori fintmziari, è un voler: esagerare. smo- 
deratimente — alméno. - — Comunque sia, Vi 
accenno ‘queste voci ‘per ‘debito’ di cronista e |, 
per indicarvi che quand: ola prevenzione: si è 
impadronita di taluno ,'lo fa‘travederesegli , 
fa scambiare una nuvol: 1 per uva montagna. - 

Pare che'i membti d: ?lla ‘Commissione pro- 
vinciale incaricata ‘della ‘spinosa quistione 
della imposta ‘fondiaria siano in'wia:di in- 
|'tendersi e ‘che ‘a giorni Ja Commissione potrà 


niro | 


Roma, 8 aprile. — Vi dissi ini altra.lettera 
che i\briganti serenavano fin sotto. lo ,mura 
di Roma; nonchè nel coniado @ nelle provin- 
-cie, Infatti gli sbirri lunedì, alle ore dieci di 
sera; ne fecero sperienza.: Quattro di. questi, 
andando esplorando: nel territorio; intorno alla 
città; quando furono;in un luogo detto Al 


{{ quanta cittadini ogni giorno, nè fu ammessa 


Sreet Strand. 


te rGlivabbonamenti; che, si 


Traversa, distante tre miglia e mezzoidalla 
porta Angelica, videro un fuoco. Il fuoco si 
spense immantinénte,. seguito da. una scarica 
divari facili! difetta contro; di sessi. Const- 
guenza fu chel uno ‘sbirro cadde: morto all’i- 
stante:.pet ferita nal!petto;e unsaltro restò 
maleoncio; Uno sbirro venne a Roma ad'av- 
‘visare il comandante della piazza, un. altro 
rimase in custodia del cadavere e del ferito. 
Ptima'di mezzanotte venti soldati a. cavallo 
giuisero in/quei luoghi: ove; non.}sono altri 
abituri che grotte scavate nei tufi, e.capanne | 
di: pastori. Tutti.i pastori.delle grotte.e delle! 
capanne; furono; presi e.legati; e sebbene non 
“awesserojarmi, nè segni.di briganti, furono 
menati a. Roma, ove stanno ancora nelle pri- 
gioni più .luride. Sono dodici questi poveri 
villani i quali giurano' di essere innocenti, e 
dichiarano; tutti. che molti briganti passano 
per quelle terre. Gli armenti rimasero senza 
pastori e.senza. pascolo, essendo; nelle ‘loro 
chiuse guardati solamente dai cani. Final- 
mente questa mane. la polizia ha mandato a 
far da pastori gli sbirri, per non farli mo- 
rire affamati. Questo governo fa sempre giu- 
stizia all'ingrosso. Ù 

Come nell’ anno passato si negava ostina- 
tamente la presenza micidiale del cholera an- 
che quando mandava all’ altro. mondo’ cin- 


l’esistenza di quel malanno fino a che non ne 
fu: vittima un cardinale, così adesso non si 
cerca-di-pulire il territorio dai masnadieri 
che lo infestano, finchè non cade nelle loro 
mani un porporato od un prelato di Santa 
Chiesa; quod Deus avertat! Nessuno. meglio 
dei principi di Casa Borbone potrebbe rag- 
guagliare. esattamente il governo sul, conto 
dei briganti. Ma dei borbonici si è fermi in 
credere che non hanno altro peccato, fuorchè 
quello.. di, dar noia al governo d' Italia e di 

00 e per la santa causa dei gigli d'oro. 
Qi in fatto Da opere meritorie ,, degne 
di cento anni: d’ indulgenza con altrettante 
quazantene. | 

ed riti che. si. compiono nella basilica di 
S.Pietro formano: il. sollazzo della Corte e 
dei cortigiani titolari «e dilettanti, romani e 
forestieri. La pompa grande che li accompa- 
gna e certa maestà di vestimenti rari, dei 
luoghi e. delle. persone.,; danno loro, aria di 
spettacolo. Non sono, una mesta ricordanza 
che invita a.divozione. Infatti gli acattolici 
e gli eretici, corrono a quelle. funzioni più 
che i cattolici, pei quali parrebbe che si fa- 
cessero. Gli stranieri ne “vanno matti, non 
foss'altro: per. ‘veder da vicino quel Pio 1X, 
che da varii anni fa parlar tanto di sè in 
ogni ‘angolo del: tnondo ; in tutte le reggie; 
in tutti i Parlamenti nazionali. Veramente, 
di forestieri abbiamo abbondanza; gli alber- 
ghi,ne sono pieni e ogni giorno più ne ven: 
gono. Forse di tal maggor; concorso è cagione 
la quarta. festa \ di. Pasqua, nella quale si 
commemora la doppia: risurrezione del: Papa 
dalla caduta morale del 1848, e dalla ;caduta 
materiale del'palco sfondatosi in'Sant'Agnese 
fuor delle mura; correndo ‘il‘1853, 

Le feste per la Pasqua della Risurrezione 
del Signore sono le consuete; le altre sono più 
magnifiche e splendide che non furono mai. 
Già nelle piazze si.ergono palchi, circhi, co- 
lonne-ed altari. Gli. artigiani di Roma sono 
intenti tutti a queste opere posticcie, opere 
‘veramente fruttuose: Quindi. segue. il lavoro 
di' demolizione; ‘ma questo ‘fare e disfare, che 
| pat tanto  disutile ‘corrobora i fedeli ‘ nella 
pietà, e suggella la credenza della gravidezza 
è stabilità del Papa. Per accozzar danaro da 
sperdere in cosiffatti  trastulli, fa cantato lo 
Stabat del Rossini nella grande aula capito- 
lina. Nella sera. delle papa 
pagare cinque lire per. l'ingresso, e tutt 

introito fu devoluto alla festa. del Papa, 
Cosìînel permettere ad'-una ‘persona»di fare 
la ‘vaga: illuminazione del Colosseo; «si: pattuì 
‘che la ‘imetà' del'danaro, guadagnatò' si'desse 
al'dardinal' vicario, che’ vuòle spefderloin 
opere. di, pubblica carità. Sotto nome di ca- 
rità pubblica, intendesi, Ja: festa trionfale. di 
Pio, JX»;Quindi:. gl' inesperti. e:.le, lance del 
dominio: temporale, strombazzano.che.le tante 
e magnifiche » feste  sono.la manifestazione 
dello immenso» amore ‘che i. romani mutrono 
verso iil loro Papa-re. 

| Per annoverare tutte le industrie adoperate 
‘dal’; partiti ‘clericali.ad'inganno della pubblica 


opinione., ci . vorrebbe , molta carla e, molto | 


inchiostro: e scioperio assai: se 
è Alle Tuileries: "si'stà im'festa' per la! pro- 
‘messa ‘ricevuta dal: Papa, ‘di ‘crear ‘cardiriale 
l'arcivescovo di Parigi: concessioni ‘si’ fafino 
per concessioni. % 
ì iv 
QUISTIONE IRLANDESE 


Pabblichiamo di: buon grado la. seguente. 


lettera che’ un’ inglese ‘ci’ manda; benrcon- 


ua | tenti, di, veder: anticato dal ‘so ‘giudizio 


LÒ lottare' ei i Yoaliimi devono 'esserel i ati; franohi, ‘Direzi 
E ‘Giornale. = No si restituiscono i manoscrigt. lor cs 
Per' gli. ‘arinunzi rivolgersi all'UfAzio generale d'annunzi 
De, «SROGEII , A Dairago abete commissionario,. Nr 
7A 10955 La inseîzioni costano L. fi la Mnea.. 


cl, bassa 10h 
ciò.che noi;abbiamo; prom: 
questione n/d: cr) ,in 


sas 
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Pets met 
pi Lit ellh se naar izisio 
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fra. lo Stato e la Chiesa) un anno fa, diciamo 
nessuno si, sarebbe immaginatò che nel'‘arzo 
1868 si avrebbe proposta la Carthago delenda 
est.alla Chiesa irlandese. Ma tutto: è possi- 
bile in questi giorni, dunque non ci'meravi- 
gliamo della rapida conversione del’ signor 
Gladstone. ; 

\ Beniamino Disraeli è al ‘potere ‘e deve la 
sua eminente posizione ‘alle dissensioni in- 
terne che. laceraronò sì lungamente il’ gran 
partito liberale, il quale, dopo la morte di 
lord. Palmeston,. si. è.troyato come ungregge 
privo di pastore. 

Incombeva ‘dunigue ‘al:capo ‘attuale idel par- 
tito liberale di fare qualche cosa per provare - 
al mondo che quel partito esisteva ‘seînpre e 
che si sente ancora‘in ‘fotza. per'ispiegare 
una fronte di battaglia salda e comipatta con- 
tro i suoi avversari ministeriali. / 

La quistione irlandese si trovò ‘alla por- 
tata del signor Gladstone, quindi nonostante 
le sue precedenti convinzioni e le sue di- 
chiarazioni emergiche in favore della Chiesa 
stabilita, egli proclamò altamente alla Camera 
dei. comuni la necessità di presentare ‘alla 
Tegina un indirizzo perchè essa « ordini che 
i benefici temporali della Chiesa stàbilita ‘ir- 
landese siano posti a disposizione del Parla- 
mento. » ‘Però ‘anche al partito liberale lo 
scioglimento di tale quistione non si pre- 
senta tanto facile; perchè altro è proclamare 
il principio, altro l' applicarlo con le sue con- 
seguenze. ; 

Lord Macaulay mezzo secolo fa, ‘dichiarò 
che il partito liberàle doveva corisideràre 
l'abolizione o la soppressione ‘parziale della 
Chiesa irlandese come pùrte integrante del 
suo programma, dunque ‘ògni vero liberale 
doveva far sua questa massima, ma l'ele- 
mento religioso impedì ‘sio ‘ad oggi che la 
quistione si discutesse. 

Tutti devono ammettere che la Chiesa ir- 
landese ‘stabilita, è un fatto ‘mostruoso ed 
anomalo dal punto di vista politico. Essa è 
un congegno ch’ esige spese enormi per la 
diffusione fra gl'irlandesi, di idee religiose 
che due terzi di loro sono abituati a ‘consi- 
derare come eretiche e dannaotrie. 

I cattolici irlandesi riguardano l'appropria- 
zione d'una ragguardevole ‘parte’ della ‘pro- 
prietà stabile del loro paese, quale'è rappre- 
sentata da una somma di dodici milioni di 
sterlini, come un fatto gigantesco, e fespin- 
gono con disprezzo ed indegnazione il me- 
schino ‘tozzo di pane che di tanto in tanto 
offre loro il Parlamento inglese. 

‘Il tradizionale rispetto per ciò ch’esiste e 
la ripugnanza istintiva verso ogni violenta 
novità, che sono i caratteri distintivi della 
nazione inglese, ecco le sole ragioni che giu- 
‘stificano la lunga tolleranza di un’ingiustizia 
‘tanto scandalosa. Ma ‘ora il dado è tratto. 
‘Lasciate che si dica ciò'che si vuole della 
‘conversione improvvisa del sig. Gladstone, 
‘ima è un fatto ch'egli ora affidò la sua for- 
tina su d’una questione che sinora era uh’idea 
od, una chimera soltanto, ma che deve preù- 
«der..corpo come di cosa viva... . 

ll primo: atto di questo gran dramma è già 
finito; però, il promotore di questa muova 
‘erociata, nell’indossare ‘la corazza deve: aver 
provato un sentimento di ‘dubbio ed 'esita- 
zione, e molti fra ‘i suoi seguaci, nell’iitimo 
; del loro cuore hanno dovuto desiderare clie 
il linguaggio delle proposte del sig. Gladstotie 
fosse stato meno chiaro ed. esplicito e si 
fosse prestato maggiormente ad un compro- 
imesso: fra. levdue parti. Ma il sig. Gladstone 


“tentò: una ‘prova decisiva, ed anche i suoi 


‘aderenti meno energici devono ‘seguirlo. 
bensi ‘vero che la Camera doveva sbri- 
gare ancora moltissimi affari, che la sessione 


| volge 31 suo termine e che in certo modo il 


Parlamento si è dichiarato da se stesso in- 
‘competente, adottando il dill della’ riforma. 
Mail. paese.;e Ja maggioranza della Camera 
saccolsero l'emendamento di lord. Stanley come 
un'sotterfugio per guadagnar tempo. Essi di- 
cevano : « Disraeli: vuole rimanere ad ogni 
@'costo al potereyegli:crede che'un' Parlamento 


Y 


« nuovo gli derà una maggioranza e che su 
.« menterà i difensori ad oltranza della mo- 
« ribonda instituzione irlandese, » 
* Nel seno del ministero stesso vi sono dei 
igiani delle proposte del sig. Gladstone, ‘ 
pr” questi è lo stesso. Disraeli, che, alcuni 
anni or sono, era ardente campione dell’ugua- 
glianza religiosa. Ma tutto ciò, lo ripetiamo, 
m è che la sceramuccia che ‘precede la gran 
ttaglia. è si 
Fra pochi giorhi Ta Camera dovrà pronti: 
ciarsi sopra una delle più importàùiti ‘ qui-- 
siti che da graîi tetipo siîmo state trat- 
ea sr » “ 
I’ esito di questa lotta, secondo me, non 
dò Gennaio Îl voto di Gabato! è deci 
sivo, Però il governo, ove abbia da./mino- 


ranza, è già deciso a sciogliere la Camera e 
ET Mpa Ha dazione 70 rossa ont 
‘Per quinto gratide sia l'îngivistizia di qué 
sta istittizione, pure essa è d Ri 
tente partito‘, specialmente nel nord Vel 


Tanda. Può ‘anthe darsi che ‘i ‘cattolici‘nom’si 
‘curimo più the tanto dellà spogliazione! della 
Che p prietà ‘che 


; testante', Se"questa i 
@ 9) Sr com loro propria ‘non’è wi | 
iltersa il | 


essi festituita. Naturalmiente in f 
clero protestante si risente di questo colpo! 
‘che sî tenta portare gi lorò confratelli itlan-| 
chè deve esercitare presto'o tardi una 
infltenza sulla lorò stessa posizione. 


to 


1 dories, col danaro di cui'possino ‘dispoîre, 


otranno trovare, aderefti nelle ‘elezioni, ‘dopo 
“0he 11 GI della riforma‘ estese îl'diritto elet 
torale anche ad ama classé, che a ‘torto 0da 
Tagione in' Inghilterra è riguatdata conîe cor- 
ruttibile. Gli oratori /ories.diranho nelle adu- 


nanze elettorali che una tale Misura farebbe £ 


perdere il prestigio al Trono. _". |. 

Chi può dire le proporzioni ‘chie asstmiérà 
il conflitto? È certo ‘che si denitinciò ‘tina 
grande ingiustizia, che si condannid'un'grave 
scandalo, ma con quale e quanto valitaggio 
delle istituzioni inglesi è ‘ùn problema ‘diffi- 
cile a sciogliersi. : ; 

vi Un Inglese. 


i sia ali 

IL PROCESSO DI JOHNSON ;; 
,dgiornali inglesi, del è. ci recano i Pat- 
ticolari della seduta dell'Alta Corte di giu- 
stizia ‘ch’'ebbo luogo il 23. marzo : 


Il Campidoglio federale eta come il giòrio 
13. assediato da una folla considerevole ; ma 
i privilegiati muniti di carle erano i soli am- 
messi nella tribuna del Senato, e, conîé digti 
giorni, prima, le signore formavano la gran 
maggioranza dell’uditorio. La sala mon offriva 

* nessun cambiamento dall'ultima seduta. Nep- 
Dure, quest’ oggi, si è presentato il’ presi- 
dente. ‘I suoi cinque difensori  eranò petò 
al loro posto. I membri della Camera, intro- 
dotti dal sergente d’armi, hanno preso i loto 

posti dietro i senatori, ed il segretario del 
Senato lesse il proces;so verbale della seduta 

. precedente. + 

Il.signor Davis, del, Kentucky dimandò la 

parola per fare una mozione. La Costituzione, 

dice egli, esige. che il.Se nato, si CORNA di 

due senatori di ogni Stato; ora certi, Stati 

non, sono rappresentati in questa assemblea ; 
dunque, il processo, ilitentato, al. presidente 
dev'essere, aggiornato; 
biano il loro rappresentante, al Senato... 
ll signor Conness, propose di respingere la 
mozione. Il signor. Howe. dimandò chè il Se- 
mato sì dichiari sulla quistione di sapere sé 
la. proposta fosse da discutersi. Il sig. Chase, 
dopo, aver, consultato, il regola wiento, pose, al 
Voti la, mozione del signor Howe; 49 memi è 
bri votarono, negativamente,, cioè Ja respin: 
ero, due soltanto votarono in favore. 

«nd signor, Stanley,..uno. degli avvocati, del 
presidente, dice che i difensori consacraronò 
tutto, il loro tempo ,dal,13 marzo in poi. 

«Preparare la, risposta, dell'accusato. Sono di! 

Spiacenti: di ,noh avere..ottsmuto una dila- ' 


3 È 


sZione, maggiore, na si soltopongono alla 
cessità.. . segtagi' oinoimgi1sg dal 
sl signor Curtis legge la risposta del: p 
sidente ;al.Senato,: Eccome, il sunto: .; 


Il A1'prlino' sticolo deh atto ferinoi] : 


“‘dente''oppond Ta ‘di nell: 
»Stiinton è ‘stato riduivinato “de 
Eial' signo Lincoln ch'egli. deve © 
Egli è rimastosim fam rione) soldo dli sig y 
ma: la. di)lui condotta. (era divenuta» .ta 
sua presenza nel, ministero era ormai ine 
bile coll’ interesse pubb.'ico e col servizio ai 
nistrativo, di cui è responsabile îl presideri 
T presidenti hèno sem pre avuto il diritto di 
destituire i loro subordinati, e maî il Congress 


cib sigu 


) ROD puÒ, è o 
tanton.. La costitu zione, concedendo’ dl 


presidente la facoltà dî pot :r ‘destituire “um 'su-, 


botdifiato; & ‘più forte ragig' ne “gli da il'aifitto | è 


"di poterlo-sosperidere. 


La! risposta agli articoli 2'/003-dell'atto.dtag-i|" 


“«eusa | preseîxa' sotto una muova forma; gli. 


menti. opposti call’articolo»1°.: In risposta all'art) < Ue fortificazioni: di. Humaita:.sond munite di” 


colo 4yyladifes® dichiara che .il.,presidente nons 
ha ;ordinato alss ig: Thomas,di chiamare Je truppeg 
10. suo aiuto, per‘ impadronirsi. ate Apiro 
della guerra. Il: ig. Thomas nor ebbe ricor 
lla "forza, ma feo > una domanda ,pacitita. 
Là risposta ‘agli articoli 5, 6, 7; 8 e°9 ipro- 
dtc&*le obiezioni fatte agli articoli’ precedenti. 
All'articolo 10; ct ‘16 si- riferisce aî discorsi opre- 
nunciati dal:presid «lente nel 1866, la: difesa-oppole” 


«|inispostased annunciò che il Comitato presen- 


inchè, quegli Stai ab: {oHavas 


è dota 


‘| vigorosamente le fortificazioni paraguaiane, 


ai 


Ae = 
it-diritto di faro leggi per tulti gli» Stati; egli 
biasimò soltanto, nei suoi discorsì, la politica se- 
guita dal Congresso, come lo fece nei suoi mes- 
saggi stessi alla legislatura nazionale. 

La risposta all'articolo 11 è identica nel fondo 
a quella fatta all'articolo 10. 


La lettura della risposta durò un'ora e 
MEZZO. È signor. Boutwell,. in nome del Cò- 
mitato d'impeachment, chiese copîà di questa 
terebbe l'indomani la sua risposta. 

signor Ewarts:, uno degli avvocati del 
presilente; ‘chiese una dilazione di 30 giorni 
i da difesa, 1 sigg. Logan.e Wi 
son, in nome dell'accusa combatterono questa 
‘è has Corte si aggiornò. al 24. jrag 
I'94 marzo la Camera dei rappresentanti 
Ad6Ud con 116 voti scontro +36. Ja replica alla 
risposta ‘del «signor Johnson.-In.iessî sivcon- 
fermano ltutti gli addebiti, «e la rasi 
dichiara ‘pronta apro vareda reità del siguor 
Tohnsot. . > fi gli 

‘l’ISeriato ‘con’ ‘28 voti «contro 24 orditiò 
‘che il’ processo-sia continuato .il.31.\marzo. 

(Col‘telegrafo transatlantico). Washington, 
‘3 aprile: 1a # alota: 

T direttori dell’imipeatrimient deposero: que 
stoggi ‘alla Corte del ‘Senato, "come! prove 
‘contro il'‘sîgnor Jobtisoti, @cuni dei ‘suoicdi- 
scorsi nei Quali si ‘biasiniava' il Congresso: 


“NOTIZIE D’ ABISSINIA 

L'Agenzia Reuter ‘ha per dispaccio da Suez 
27 ‘marzo e Maletta 4vaprile: z 

« Notizie dalla baia d'Annesley recato che 
db.5° reggimento, dei dragoni è partito ‘pel 
quartiere generale a marcie forzate. 

« Le ultime notizie annunciano che il corpo 
APRIRE è partito da ‘Antalo per ‘Mag- 

ì: ° 
a Si conferma che Teodoro si Sia 'fortifi- 
cato davanti ‘a Magdala è sfa deciso a com- 
battere. È 4 

« Le comunicazioni postali coll’Abissinia 
sono regolarizzate ed ora partirà per colà un 
“Vapore ogni domenica in congiunzione ‘cdi 


.« Die compagnie Qi piovieri,” 
nieri Pubjab, ‘10 nomini della c 
‘bay @ 40 dello Schide, due com 

« La prima divisione del 3° 
batteria, otto compagnie diff 


“l'a Il caldò'è molto interiso ‘a Zulla;‘s0g- 
‘giung pué ‘tòrtisporidinte; del ‘resto europei 
‘éd’intiiaiti' stnto' betiiSSinò fisicamente'e mo- 
‘riltbnte. SpeFianio! di”il ‘generale Napier 
‘potrà "compiere la 


‘stagibrie î lle'pioggi i 


x 


ta) 


LAUGUERRA NEL PARAGUAY 


di sc rnsv 


Serivàno! ua i Riosde-Janbito 


sD ilo 
all'Agenzia 
( tin a 

> Telegrainmi iaviati da Lisbona “aviatilo Rià 
atinuniciato a ‘tutta l'Eliropa ‘la vittoria Che*fu: 
Strò le ‘arnii ‘brasiliane!sut ‘fime*Paraguay:;i ci 
rimane da Ware ”alcuni particolari sulipassaggio 
di Humaifa pero parte vdibbunà divisione:dellà 
Isquadrallebrazzatà. È [ol 
>‘Moltitufficialifrdncesi vifglesi ed} americani 
avevano gitidtitato ampossibile: di forzare il pas- 
(Saggio .di Humaita , non soltanto per la squadrà 
brasiliaua , ma anche' per 16 squadre Mabel 
Nazioni. rigo sa | 
= IL19 febbraîo , alle tre del' mittttt95 Ma'divi 
|’Bibne sotto! gli ‘ordini ‘Ue eapittiho? di (vascello 


(PRI 


finti Carlos “de Carvalho! , conipostu? delento! 


'razzate. Barroso; Baia è!Tamunddrè;tiviorchiani 
‘ciascuna unoè dei: mionitori Pera} Alagonsr es:R 


iiGrandè; $i pose lin .moto;sla gran piena, del; fi 
ivese po fc ab a, 
“PoaEprO 5 ulle cater 


#180 cannoni; .dj » grosso! calibro:;; taluno lanciava 
palle da -125.libbre. Si.caleola ch oasi e biano.t- 
rato contro la squadra 3,000 palle. Alcune pavi 
provarono delle avarie, ma là Viltoria non costa 
‘una-sola vittima, a | 
Mentre che ‘questa divisione forzava il pas-a 
saggio.-ilrinfanentò délla Pasquini ia 
sul 


‘fitme; e Partigheria di terra;idol‘canito ‘sto non 


in» primo luogo l'i). 1esattezza delle! relazioni 8u,ci 
si-fonda: l’accusa:! ) 1 presidente non disse,, come, 
si vuol pretenderi 3, che il Congresso, nòn ave 


{rimaneva inattiva, savyil 


ippando così, la fortetza 


i) que-délla:stampa francese, Ì ì 


era.a.Tayi, dopo aver dato alla bandiera brasi- 
liana una RI di e compiuto un fatto 
d'armi che onora la marina imperiale. 

Il marchese Caxias, dopo ch’ ebbe la certezza 
che le corazzate ave adempiuta la missione 
ch’ era stata loro confidata, attaccò con circa 
6000 uomini 6 qualche bocca da fuoco da & un 
fortino paraguaiano sul fianco sinistro di Humaita, 

lominato l’Estabeleoimiento. _ è. 

attacco fu dirétto dal marchese in persona. 
Il fortino ta in una buona Prc ed dui 
15 e: h; erag ‘da due bai i d'in- 
Tate” um astro di SETA) 
dal fuoco di 2 vapori nascosti in un lago presso 
il fortino. Dopo una forte resistenza il nemico 
‘non .potò.resistere più. a lungo all’ 


alle otto. Tutti coloro. 
‘palle farono fatti pri- 
adronirono di 15 càn-' 
di munizioni , atmi, 


Î ti SÌ 
co averne sugo 
ieri. I brasiliani 8° 
500 e a ro di 


arti ovi. 
T RI pendennino in questa battaglia 16! 
dfl ‘morti, 45 feriti gravemente.» 25. deggier- 


mente; 132 soldati morti, 294 feriti, 


era pane 
La pit ‘vapofi 
to 


fuggire verso Humaita;vesserido però moltà dan 
neggiati. s — 9, 

a -Dopo il combattimento il, marchese .di, Gaxias 
si recò a Tayi, 6 diede ordine al capo Delli: 


| ta 
00» || risalire fino alla capitale }’ Assunzione collè' 


rizzate Bahia, Barrazò ed uno dei: monitori ,.e 
di distruggere tutte'le fortificazioni ‘che’ ibidoni 
trerebbe ‘pet vit poli iontso! Ladala g 

“Si prepara uh corpo d’arthata: di:10,000, nomini 
‘por occupare:la (capitale. Ti citt eb sist 

Infatti, il 20, le corazzate risalirono.il fiume; 
e,telegrammi spediti..da [oenog dure per, Mon- 
tevideo,.in data del 3; e qnt î portati dall’Apa, 
ci annunciano che le corazza: 6 giunsero alla cà- 
‘pitale senza aver trovato resistenza; che il'mi- 
ni 


a bordo con una bandiera parlamentaria e di> 
chiatò che la ‘città’ era completamente abbando- 
Tata: Is9iV «dii leg ib D 

Un altro’ felegranima: annuncia che; 400: uo- 
mini ch’erano.a: bordo presero. possesso della. ca- 
pitale. ipo 


dellacittàcon 400 uomini soltanto, lede corazzate 
‘Sono rimaste ia’ faccîa ‘alla ‘città, edvil monitore 
“Rio Grande: discese cil fiume perrecare la notizia; 


stavar per) patire; da Tayi. La- piena del fiume 
continuava; il, Chaco era;.quasi.. sommerso., le 
truppe brasiliane .che vi si «trovavano, furono 
costrette a riliratsi provvisoriamente." 

Le ultime notizie da Correntes vanto sino al 
27 febbraio ed annunciano come prossima la‘finé 
‘di “questa lunga e penosti! guerra. 

Fu commesso' ‘un atroce’ attentato»a Montevi- 
deo' dal partito Blarico. D. Venanciò Florès; pre- 
lisittente «della repubblica, è: stato assassinato. in 
modo barbaro di pieno; giorno.,, al momento in 
cui. si recava.al palazzo del govèrnatore in se- 

mito ad un falso invito ricevuto‘; ‘egli erà i 
Vettufa accompagnato dai suoi antichî siti 
"Fliingini ‘e Marquez è dal signor Errécut; Il primo 
Le 'l'ultitio furono feriti! ) 

Gli assassini, dopo aver® ucciso il cocchiere | 
Che conduceva la vettura) si gettarono sul gene- 


guale: gu 
aiFosto dopo, il palazzo del governatore fa at- 
taccato da; una banda di circa trenta uomini con; 
alla testa l'ex-presidente Berro. Nel primiò mo- 
mento di sorpresa , essi riuscirono ad impadro-| 
nirsi del palazzo; ma siccome ‘mancò Toro l’ afi- 
poggio del: solo ed unico battaglione» di vlînea su! 
‘cui ‘contavano!; essi, furono circondati «e presi 
molti:di loro pagarono»colla; vita questo, tradi. 
mento. Bérro:fu fucilato. il primo. Questa. cospi- 
lrazione,attirò sui, membri del. partito Blanco l’o- 
dio, popolare, e parecchi ne rimasero vittima. 
dardi pubblico è stato prontamente ristà- 
ito, i 
—— ——umo que —— 
°° Siblegge nell'Indépendance-belge dal 6: 
igon eapiietn si} 
| Ci viene comunicata tha lettera del signori 
Rattazzi, indirizzata, al ;signor' Inbinal,. dspu- 
tato, antitò redattorè in capo del Messag: 
igiene, di Parigi nel 1858, e. 1859. i n° | 


bi 
ii 


fatta! per dichiarare formalmente che; io non 
ho mai, nè come ministro, nè come semplice 
particolare, sovvenzionato. un organo qualun- 


x Perchè-del'testo; avrei io pensatoj a:soy+ 
veuzionare sgiornalis francesi; er(sopratutto 
giotnali icome; ils Débats,; la. Libertd, i Avenit 
National, la, Revue des deva! mondes; il Siè- 
le, L'Opinion! Nationale? 

’@La lorosimpatia ed il loro concorso tion 
erano? forse: acquistati. alla causa «italiana, 
‘dacohè -fàcendosiri campioni-di/quella causa, 
essi sostenevano una politica essenzialmente 
francese, eminentemente liberale, e quindi af- 
fatto conforme alle loro tendenze, come pure 
‘@i ‘loro: principii? > 8 ) 
‘’c'Aggiutigerò che' importanza: della pàrte 
‘del'‘signét di'La'Varenné ‘è stata’ ‘sinigolar- - 
| tinte ‘esùgeratà. ‘Il: sig. di La Vatenne era 
‘incaricato di ‘dare ‘alla ‘stampa in generale 


_| superflue: è, lo ripeto, col massimo pia 


Tdei soldati brasiliani: Il combattimento durò dalle |} 


0:28 leggiermente ; totale. 148 ..morti, 550, 


«rale, e:lo «crivellarano. con. undici; colpi. di: pu- 


interpretati; il denaro ch’ egli 
SR i amo ministro ed nea arena er 
sai dall’ essere ministro, era destinato a ri- 
compensarlo delle sue cure e dei suoi passi, 
nonchè è pagare diverse corrispondenze in- 
viate da Parigi a vari giornali italiani;-1° e- 
siguità delle somme che.incassò in un pe- 
riodo di sei anni, denti I 
quel danaro non poteva avere un'altra desti- 
nazione. ba 

« Io non aveva creduto necessarie, sinora, 
queste spiegazioni, poichè i documenti pub- 
blicati mi sembravano di natura a renderlo 


Spb 


che, inseguito ad un 
| voi, io ve le do, pregandovi, sig. deputato , 
a voler gradire!la ‘assicurazione ecc.» 

Seminbof £ 4 
LI le Firenze, 


4 P À 
desvo V 


di 


Pietfò:' 


28) marz0:1868.1m 


lstetio; na li Alsv- 6-93 
le di Roma dell'8 corrente cì. 
5 Morti è del detarà 


colto Cattolica. La somma 
non i 
ché 49,762 fite, eil 


L'obolo dall'Une 


fatto cche:tra:le! offerte sono: comprese: 

cedole del, prestito forzoso, italiano, una. 
ali ha conseguito il premio prima che fi 

Sci ‘alla Santità Sua, e' che, tutte ri 


versità, di. Torino. Secondo noi, 


renza. verso 
ciò solo e. 


il \quale può consultare ; anche. D. Margotti; 
che. ora; per buona ventura, è a Roma. 
Altro quesito: una cedola ha vinto il pre- 


La spedizione: che: doveva occupare; la capitale | mio prima d'essore umiliati, ecc: ;' sta'bene. 
Ma chi ‘Ha intascato;il'premio:? Il'primo pos- 
sessore della: cedalà oppure il-governo ponti- 


Rimango 
Mi, per quanto insigne latimista‘egli sia, cre= 


| pure d'un:centesimo.Ja. somma. di L. 49,762. 
| Mettiamo. a. A d valgano tre Jr, ed 


avremo L. 49;765. la ateria d’ epigrafi lt 
|| Santa Sede avrebbe Più gradito' quelle! ché 
si leggono sui napoleoni d’oro: 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo’ nell Furidara' del'‘7: 

« Egli è per errore ‘chie albini‘ giorifali 
hand? atinuiiziata! che: il: secondo: campo di 
iChalons;lil:quale verrà aperto il:18. luglio. e 
«hiuso; il..15, settetabre, sarà comandato, dal 
maresciallo Bazaine, Secondo le nostre infor- 
mazioni, a questo comando vettà destinatò 
il ‘generale “di divisione Leboetf presidente 
del comitato‘d’artiglieria;: aiutànta, di. campo 
dell’ imperatore. Ù 

« Dovendo essere fatta quest'anno, nei due 
campi- di-Chalons,.unarserie..d’ esperienze im- 
portantissime così sulle armi da fuoco por- 


{| tabili}, com ‘Sui cativigui) il compagna e d'ax- 


sedio, st è‘credatò‘ Conveniente: Cdi' far. cd- 


generali delle due armi che le esperienze me- 
desime rigaardana, » 

Leggiamo nella France del'7: 
€ La regina di Portogallo: ché dave partire 
ITA Aa'Lisbonà per'récatsì al Torio; tri- 
Versetà la Frazicia e 8° arfesterà ubi giorno a 
Nizza. » 


proceda .troppo, rapidamente. 

«oStincomineia, di.già ad assalire il signor! 
Di; Bismark, (ed è probabile che coloro i quali 
delleselezioni. della: Germania del Sud, hanno{ 
protestato. vivamente. contro qualanque.. pro- 
getto; dî unione. .con..la Confederazione del 
Nord; .saranno. ora; senza troppo, curarsi della 
Jogicazsi. più accaniti contro .il signor Di, Bi- 
smark e lo accuseranno di, essere ligio, allo 
straniero !, Ma il gabinetto di Berlino non se 
ne inquieta. | 


diverse frazioni liberali .se Ja Prussia. debba 
arrischiare.una guerra contro. la. Francia. per 
»onquistare.la; Germania del Sud che. dichiara 
di» non voler entrére nella Confederazione del 
Nord..x o: mantengo; avrebb’egli detto, ciò 
che -hovdetto: nella > mia-circolare. del 7 .set- 
tembra::1867; Se.la mazione. vaol essere. u- 
mita; 861, governi, del Sud. dichiarano. libera- 
mente.di «voler entrare nella. Confederazione 
dels Nordio mon mi, yi;opporrò, e non. per- 
metterò neppure che vi s'oppongano gli stra- 


Gere: 
spuni 


Mai 


hia: di ferro, è di ,, | 
LARE da od DE 


‘qualche ‘indicazione; “qualche informazione 0 - 
rettificazione ‘ititorno ‘a fatti inesatti o 'male $ 


nieri. Ma, intanto, ci; troviamo in condizioni 


r——————m———____—___——__—————————_—— _ Cs dl, 


ha ricevuto, | an avvenire certo con im ienze chi 
TE meloni pazii Ù) nulla 


i, dimostra evidentemente che. 


da 


@ Rirmato!: RAmtazzi. ul 


nia 
di San 
: Margotti è andato a Roma; prima 
per vedere le funzioni: délla Settimana Santa, 
e: poi.anche per portare un po' di damaro.rac-. 


considerevole, giacchè ton hà portato! 
iornale di Roma'nvwt 
gtiderebbé Rosanna se mon vi: fosse anche-il 


\niîte forio! um ‘volute, con epigrafi dé 
chiaro Tommaso Vallauri, professore nell’Uni> 
do. alle 
cedole, il, governo, pontificio dovrebbe pro- 
porre a se stesso un caso di coscienza. Che 
cosa rappresentano queste cedole ? Idanari 
che ‘i ‘dontribiteati ‘iannò dato: al nostro! go: 
degli affari estèri',‘sighot Berges, sî recò | werno!®per liberare: l’Italia. La/Santa Sede; 
che ora .' ha in.mano quei; titoli di beneme- 
causa -italianà, potrebbe per 
sere compresa fra coloro che hanno 
aiutata l'Italia ‘a costituirsi” Il caso, quanto 
îheniò, & dibbio eva riccomandatò alla perspit 
Non essendo molto considerevole l'occupazione | cavia téologico-mofale del cardinale, Antonelli; 


mandare questi due campi da due ufficiali|| 


‘nitidamente: 


Aaa 10. “trovarlo in'‘vià' de i; 
« Il signoreDi Bismark chiedesai capi delle ||! E, e ida ‘dali 


‘ Scrivono da Kiel, 3 aprile, alla Patrie, che 
si lavora attivamente alle piazze forti nello 
Slesvig-Holstein. Le nuove fortificazioni di 
Duppel e qiele dell'isola d’Alsen, recente. © 
mente terminate dai prussiani, furono armate 
in modo fotmidabile. na tr: 
‘1 giornali francesi pubblicano ‘il se 
dispaccio telegrafico da Bukarest in Prg] 
Baprilé: î 

« In occasione d’an'interpellanza del depu. 
tato Gorgin, il ministro dell'interno dei Prin. 
cipati Danubiani ha protestato energicementà | 
contro il progetto presentato da alcuni de. 
putati riguardo agl’israeliti. fre 

« Egli lo ha dichiarato contrario'alle tra 
zioni nazionali, degno soltanto dalle Dai. 


RESA 


'{{del medio evo, e tale da provocare la ripro. 


‘rumeno e come ministro, qualunque solida. 


‘rietà con quel. proge Ma riricha 

lisa La COREA tua alle proteste. del 
| ‘e La Camera, approvando. le, opinioni m:- 
Ali di inistro dell'interno, prssa al. 
l Poi Die dl gior > i Pasiano hi 
1) DIGO deg pri; Uli tia 
| tanto hamio*votato: contro questa proposta. i: 


du 


Ù 


ciale del 8' corrente con- 


1. Un A cret i marzo, con il 
quale sî' di eri ibuzioni ed i do- 
veri del’ispettore del'setvizio sanitario; nili-! 
tare marittimo, nel tempo stesso che si dispone 


ch'egli risieda nella capitale, e tenga un uffi- 
Direzione generale del 


‘| militare presso il mini- 
bito 


cio dipendente, , 
personale e set 
stero della m: 
| 9; UnR. decreto 19 ‘marzo, con il 
quale è ‘approvato l'atto: stipulato. nell'ufficio, 
di :commisurazione in.Pieve di Cadore addi 
primo; gennaio 1868, col quale, le finanze 
dello Stato vendono al Michele Cataruzza fu' 
Luciano di Auronzo pel prezzo di lite 1511 
air Ai il ‘casino erariale in 
fila; Piccola :d’ Auronzo: al mappale numero. 
2380;, della ‘estensione .di iche censua- 
rie,00.03,e colla rendita censuaria di lire 
570. 

3. Un R. decreto del 19 marzo, con il 
quale: sono: approvati: i contratti. stipulati 
nell'‘ufficio ‘dell’ Intendenza. delle, «finanze in 
Treviso, addi 13, e 19 ottobre-1867 per la 
vendita ai signori Giovanni Giuliatto ed An- 
gelo Martinelli, di due tratti abbandomti della’ 
Vecchia strada’ detta d’Italia in‘comune cen- 
suario: di Fontane, forinanti assieme il num. 
1245 (di quella mappa per il rispettivo prezzo 
di.L. 15,128 (quindici, e centoventicinque), + 
sborsate in .rogito, sea 

4. Un R. decreto del 19 marzo, con il 
quale è approvato Patto di vendita stipulato 
per privata scrittura nell'ufficio, della R. in 
tendenza.di-fimanza in Vicenza.addì 31 di. 
cembre 1867, e.col. quale le finanze dello 
Stato, vendono al conte Vincenzo Paolo Bar- 
sizza, di Venezia, il tratto di strada abban 
domatò lungd' la' Sporda sinistra’ del fiume 
Brenta in Bassano; detto della Nave,.e fron 
tsggiante ‘ib! palazzo sed altri immobili di 
compratore, pel prezzo. peritale di L. 171.3 
«(centosessantuna e. centesimi trentuno). 

3. La notizia che con R. decreto del % 
marzo pi pi ilcaviAugasto Peiroleri, diret- 
tore ‘superiore ‘presso. il ministero; degli. affari 
esteri, fa nominato direttore generale nel mi- 
nistero ;stesso. Ù 

.6. Nomine di sindaci. . 

7. Disposizioni nel personale‘ dell’ ordinò 
giudiziario. f 


è i 


"CRONACA DI FIRENZE 


i 

Da_imblti arini' sì va cercano ‘il modo di 
Itrasformare l'immagine fotografica im incisione 
“con-uh mezzo, chimaico 0. fisico, senza-che sia 
Decessaria la costosa opera del bullino. Qual- 
che saggio se ne era già veduto, ma imper- 
fettissitto. Pertanto dobbiamò' lode al‘eolon 
hello di stato miggiore Avet ‘il(quale,i dopo 
otto ati ‘di' tentativi ha' finalmente sciolto il 
problema, specialmente per ottenere tavole to- 
pografiche. Egli può in ventiquattro ore co- 
piare in grande o ‘în piccolo uti' disegno to- 
pografico, anche vastissimo; e'darlo stampato 
inutile ‘dire chéun: tale tro- 
vato..si può. applicare: ad altre cose, come s4- 
rebbero disegni di macchine e di architettura, 
q anche a disegni più delicati di figure 0 
di paesi. Chi voglia vedertie tn'\siggio può 


Maggi. 


y dolo di 

La signora ‘Poitevin ci scrive per natratti 
in qual modo è avvenuto che'quel'tal'signore 
che domenica scorsa voleva con'lei sollevarsi 
helleregioni eteres è poi rimasto. a terra, lu 
prirho luògo:gli avvisi non, ne, avevano par- 
lato ‘e perciò il pubblico non può dirsi de- 
frandato, « La densità del gaz, ‘cortina la 
signora Poitevin, la‘ suà condetisazione: fu- 
ronoò lè sole cause chel nii hanno obbligata. di 
partire sola, » Respinge poi il. sospetto, che 
fossero. dati ordini. perchè non fosse riempito 


abbastanza; buone; pero; non , compromettere] [vil pallone, Essa :s0la; dà gli ordini e sareble , 


‘ ministro, ha votàto la seguente proposta i 


Mercoled 
d'Arno, le 
festarono 

rante bor: 
cura dell’is 
sezione Sa 
Francesco 
tale che di 
tendo farti 
cui s'intro( 
la misura | 


Lr 
linista, & 

ranno un ‘ 
nelle sale d 
e i biglietti 
Guidi, în | 
na notizia 
sica. 


È annui 
l'Arena Gc 
la drammi 
E. Pieri-T! 
calè e si) 
vogliano a 
zionale po) 

A tal uc 
gione una 

quella pro« 
ste scene, 
encomiata. 
facciamo 

il 12 april 
d’ omnibus 
qualunque 


Nella gi 
centigrado 
Firenze se 
+ 20,56 

Minima 


e 
| NOTIZI 


— È 
di Genova 
concernent 
suscitate d 
capitano E 
cupandosi 
R. decreto 
Commissio 
nio, diretti 
datore A, | 
Mera di cc 
del diretto; 
cav. Daigr 
Ligure, ca 
Studi oppo 
dinandolo | 
ferroviario, 

esposta . 
esterno de 
Progetto n 
Non pochi 
censura il 
Bli approdi 
Sommamen 


ha 
Composta { 
Genio, dell 
Marina me 
Vendo pron 
© sicurezza 
difesa, ay 
escludere 
stringere } 
Cui sicure, 
Veduto col 
olo nuov 
La Com 
Ammiraglio 
toe Ò 
dea 


—rc. 2 ca i j Da : ° ia - È 3: n +e 7 "i —erccino » -» - sr _ n È “i 


\azienze che 


Nulla 


del suo interesse. di aver dei compagni di | della locomotiva sulla ferrovia da Savona alf mi tornò a mente di avervi s 


va P È : " z ° entito, quattro | l'alta mente, cui non mancò passa finchè essa | Parigi, 9. — Il Bollettino" del’ Mofzteut i 
r—- cuor che viaggio, gici d pesi dei boat: el an A * anni. fa,, dire quello essere ud trattato di elo- | non venne a perdersi in Dio, € quello intendere | reca 0 Agg gr "i cip Ri di || 
è fortificaa nello navicella è. Perso p -Ghe, e- Fi 1 ha. speranza,, -se. nessun imprevisto ac- { quenza e non di lingua; Al che io risposi: | Alla eccellenza che mai non si appaga delle cos | Ja maggioranza nelle ultime elezioni. legisla-..-« I 
AI zioni dj sporre il signore accennato ad essere cidente sopravvenga, di farne l'apertura val | Oh altro! — è nulla aggiuusi, perchè il par- | P'eSeNti, ma cerca il fine suo nell eternità del- | five. 1 capi principali dell'opposizione non. .lî i 
> gens recente. sbarcato sorta il tefto di qualche. casa vicina, |- pubblicò per la venuta dei Principi sposi fî°|-Jare di sè medesimo è una noia, e in pre- | 1SVYenire o nella effigio ideale del passato. Ma veneto a Ri Ppo I I 
mi, furono armate essa ha preferito, di rinunziare a quel gua-! Genova. Senza! vostra anche uno sproposito. Ma voi Sme ghetto pEr Epto SIRIO FODTOSRIO erp ci ns fr int 3 pu il 
ico 11 dagno. — Leggiamo in data dell'8} nel Corriere | dovete sapere che avevo digià' in. cassetta | qualche parte di quia iii di pienza ui nina i gi prete 
0 i seguente - na delle Marche di Ancona: 1{ Cefto, scartafaccio, dove si discorre fra le al- f 


: divine, e tutta i ie di 
karest in data del , nutrita delle memorie di quella 


derano la guerra come inevitabili chè la |} 
Roma dov'era la cima di.ogoi: terrena grandezza. È cib ; 


La mattina di mercoledì; testè ‘decorso,il © Sul piroscafo postale austtiaco Wien , ca-{| *9 cose di quel proteiformellibro, e che pal * Francia: prese! tutte: le mistite: necessarie: 


iso la stazione centrale della ferrovia pre- | pitano. Tagliani Pietro, giunto oggi da Trie- volume, dantesco del Centenario ne. diedi a 


i 
Constitutionnel, confuta i giornali che consi- | ill | 
i 
i 
Ù 
: 


\Quivi anche vedevano gli esempi di quella: per- |‘farla' con sto, L’; NN: | | 
cone dal depu- o ad altercare vivamente fra loro ;l con- | ste.alle ore 7 ant., è qui venhto l'i, ri te veti gAiota, rato; Mr bi non, per l’ap- E Suo, al; quale cere vano allora di lpiù Ja, Francia: pi parati 
interno dei Prin_ ttore dell'omnibus dinna delle locande’ di |-nente maresciallo anstriaco Wevlak i ‘| punto quello che mi' avtebbe mostrato al |' Forma dell MO, MÈ | guerra. sarà probabile,; e«chell'equi 
ato energicamente fre ed un fiaccheraio. n st tedileristo "a Tina, YAR il quale | mondo pretorritore! vostro; chè fùgran danno, | f0rs0 volendo, Ta nuova forma dell'idiomà sepà | @Uetra: sarà probabile, e:chell'equilibrio 


| * RARE Sd rare dall’antica,. chè sarebbe stato. dannarsi | {012 rel mondo' è una' garanzia perla 
to da alcuni de- Delle parole passando.‘ai fatti; il ‘primo | perchè «ara scommetto. sareste: capre. di: ore: |: toa corta d'inferiorità: Avevano, eseì,già una |‘ Quindi” soggi nge.: E vero, che un. 


— Una lettera da Campagna reca al- 


i fa i ire.il fi init È «Teca. al- | dere e. di. affermare che ciò è vero: doppio | xi ; ! Generale sarebbe: 10 

ntrario alle tradi. bingo rd prtenre ei ia rem pe LA I TOO, do 7 galli Darfialag in-. pggadegao, spoglire voi.e fare un dono a rn ded di Na cicala pri AO la de ERE Te 
ato dalle barb durezza ed un ia di ci iun? Pret ATO . o Squa- | chi vi vuol bene. cho il volgare cercato da lui and gri- | darne l’esempi vvi'uni'b010 francese, che' 
ovocare la perni a ed vina guardia di città ‘sopraggiun driglia di Campagna e la banda brigantesca o il. volgare cerca; ui andava pere darne l'esempio ? Ha ld’ francese, 


fero opportunamente” ad' attestare i die con: nando 6 albergando: negli..umili:asili. Tn-quell'ime 
maturo levarsi che fecero allora i popoli ,.il ri- il quale. osasse consigliargli fidaci ; 
sorgimento ch* era nel pensiero 6 nella espres- iniziativa? E tag ioni Ù ei | 
| sione purd dî esso, non rinveniva sufficiente ri- |" al di #08: ripe) | 
Spondenza a sè nella vita, non aveva nutrimiénto È ‘armo, mom potremmo loi dire loro come / 
di scienza bastante, guardava le ‘cos come'fa la ‘| Fontenoy:-Signori,:a voii:primi? spend 

il 


| 

| 

l che non feci: farò. adesso; i CAI i - i | | 

capilinata dal feroce Ferrigio! Quel che non feci: faîò. adesso; ed ‘eccovi sami. la sicurezza e-la-grandezza: del-suo paese; : 


qualche. pezzo: dello: scartafaccio ,; col: quale 

Nellal notte del 2 corrente, a} daxidoin,per- | intendo accedere alla opinione vostra; e per 
dineitazione la squadriglia pena pianure di | di più, mostrando averci pensato anch'io 
AIRs5ì > piagiota, i jg | Sinerchie; ssi. scontrò con:]a banda:Ferrigno, | gonfiarmi un poco, sempre buona cosa @ 
, Mercoledi, 8, in piazza di Cestello, di. là.| che scorrazza per quelle fine vello le | usata molto. sn 3 
d'Arno, le guardie di pubblica sicurezza at- | ore otto pom: I briganti si*diedero alla fuga) Ma entro senz’ altro mediag»tes ; è voi 
Testarono uu noto borsaiuolo sorpreso in fla- | ma si ritiscà ad ‘arrestare due manutergoli* abbraccio riverentemente; 
rante Borseggio, e.nello: stesso.giorno;. Par {di Sinerthia che portavano dei viveri, ed a) Gi CApponi 
x cura dell'ispettore di pubblica sicurezza. della prendere: alcuni‘ oggetti appartenenti alla z n 
ina dozzina sii. sezione Santo Spirito venne arrestato un tale detta--banda:;-i-quali Asa | pei U i 
testa proposta, » Francesco R.... che fu riconosciuto per quel ann pipe 


come tendenti, che tradusseto- allà più prossima 
jualunque solida. sezione di Sicurezza pubblica. 


alle proteste del 
Bite proposta : 

>. le Opinioni ma- 
Dierno, prssa al. 


fantasia, nè quelle poteva’ con giusta misura a'| Parigi, 2: — Situazione! della Bacon no. 
Sè iiedesimò definire: Quindi'è che Dante, scri- | Aumento: portafoglio® milioni'‘1° SICH on 


Vendo in volgare, cercasse il latino; perchè: era ‘|'8°415; — Diminuzione ntimerario 18" 
.l@lingua detla- religione e della scuola , .e.delle | ticipazioni 1 1,10; tesoro 8; conti par 
altezze a. lui note, del. bello. poetico; libgua' im [19615 "RD 
\periale: @ pontificale; nè l'uomo: cherserisse il {b 


«Tale era (secondo pare a noi) Ja forma del 


pae nà ftt È pensiero dei Toscani fino dai primi anni del î ; ; _— il 
tale che da qualchertempo: andava commet- n ri dè Poi mpoadrigit E Nuovo idioma; @ questo pensiero si esprimeva st: Monarchia potsa. pensarlo, altro. che. in |... Chiusura della Borsa di Parigi. — | 
enne i oli di i È È 1at1 {in un dialetto assai più degli altri accosto al "egli vegan n NE ai ana 
rp io # Lo ‘A pe viemaggiormente dalla {speranza di poterla” |.}atino; che è dire alla lihgug solerte ‘ottsia SI Eee a TO (ac degativa e ufi.d Parigi, 9° abrlo | | 
CI ALI là misura delle persia L. >| esterminare, seguendo sempre le loro tracce;;|.della nazione; la qual vicinanza faceva che da la quale: voleva non fosse Commedia, mesce più |a . i8à, | 
‘ È P h Ù ì la mattina susseguente del 3 daliti sui monti | tutti gli abitatori di questa fosse più inteso n> |: delle ‘altre alle volgari frequenza di voci latine, | Lordi Fato 2 o-3r |e.69 19408 
} È | . |(così detti Caccia Appesa di Sinérchia, &*|'turalmento,;e che da quello poi si -traesso la'|'ché niana perfezione di concetto nè convenienza ost att an ; d 24 
_ 1 rinomati artisti Augusto Wilkemy, vio- | giunti sul ciglione dei surriferiti monti, venne” “ibi serttta via via nello altra provincie d'Ila- | ‘di Poesia sembra alle volto’ giustificare. È DAI Vatori DIVERSI LIV, 
8 corrente con- linista, e Giovanni Sgambati, pianista, da- | loro fatto di scontrarsi novellamerite con'la MIFÒ. SAMFUNRI A resa TO I Non Ghieri certamente il sommo tra gli scrittori di | Ferrovie Fombardo- Venete [75 |. 
Men t ps tre mattinato di musica pai anzidetta, e dopo un fuoco vivissimo | tino, compievano quello che in sè aveano d'ini. Da it) Perché odi PARRA La QAR “obbligaz. "AE 7108. ino Ù ca 
Marzo, con ii ‘e sale della Filarmonica. Gli abbuonamenti | dall'una e dall’ altra parte, principiato: dalle perfetto, 6 corresgevano quel che il dialetto loro gni gente; ma que 


le sala della I d p i E dobbi ; Ferrovie Vittori Eminieté |'50 
iù » 1 Y s È lingua che noi dobbiamo tanto ammirare e dalla nd 
dazi i do: e i biglietti si trovano presso l'editore G. G. | 9 1j2 ‘ant. fino alla mezza, riuscì alla squa 


54 9 VENE] Boi ai: a avea! di straniero. I gèj cortigiani della Sicilia e x Obbi Ferrovie Merid. 190, 
Dterio na Guidi, in via Sant'Egidio. È questa una buo- | driglia di salvare uno dei 3 sequestrati, cioè | i dotti nomini. della eomttio Bologna; avenno [tuale tanto. è da apprendere; non possiamo tutta | Gaubfo sull'Ithe Ho el) 


ill 
Ì 
il 
ns 7 S r Hei: : Mei ‘ ‘accettare. nè fare nostra. Contendeva-egli per Sco I 
Mib si dico na notizia per quanti amano ‘la buona mu- | Guida di Capaccio, il solo (che ‘trovavasi Cercato sulla imitazione provenzale foggiare. 1a. | isforzare.la-lingua, siccome con la prepotenza del Ri i gia fase È i | 
pone sica, presso di loro, avendo avuto la scaltrezza |.lingua nobile della poesia; ma questa pure'male volere sforzava il concetto a condensarsi în quelle | 
e tenga un uffi- quei manigoldi di dividere ‘sini dal primò | si annestava in quei: due Iuoghi ai patri dia- [lYifmie profondità dove riposasse il forte ingegno Lendra N 
me generale del È annunziata la. prossima riapertura del- | MOMento i tre. malcapitati per la prevista | letti, nei quali doveano; serivendo-la»prosa, ne- | de] pensatore; congiunto alla viva immaginazione Puoi Lea pae Il ! 
presso il mini- l'Arena Goldoni. d ENTI # contingenza’ d'iù ifontro, e giò secondo ri «Gessariamente ricadere ; nè mai, la lingua co- del, poeta. Imperocchè.. Dante fu sempre, poeta, N x. ica Londra, 9° Bol | 
doni, dove reciterà în primavera fetinaà To ateo! Gaia 92 32 0 bp uno dltalia, la lingua dei libri, sarebbe stata 0. dove anchesta Vega în lui farsi innanzi îl dispu- Consalidati inglesi . . .°. .. 98 81800 || 
marzo ;; con il la drammatica Compagnia diretta dall'attrice " room: Mi = © | siciliana o bolognese. Ma, quandò' viddero che ‘| tante nella Sorbona; poeta. dov'egli,..per..la. co- sio | 
alato nell ufficio E.P. ieTiozzo, L'Impresa ha migliorato il lo. |. — Sagli atresti d'impiegati| del Banco di | Poteva! una' provincia d'Italia, senza distaccarsi |' scienza della nobiltà sua, troppo ami scostarsi |. È segg î sein | 
di Cadore adi, cale e'si\rivolge agli autori italiani affinchè | cui parlammo ieri, scrive il (Piccolo Giorl! p'dal' proprio dialetto, levare questo in dignità di' l'lalluso comune: ma sembra allora che egli sil! IACOMO: DINA» DIRETTORE p | | 
gr Pata vogliano adoperarsi a formare un teatro na- | nale dî Napoli .del 7, oggi abbiamo.i se- Lines: non seg at al cporeriva piùccia) di fare violenza alla stessa paesîa, cosie= |} > Giovani Rowiuimo gent 1 i | 
le Cita zionale popolare. guenti particolari : scana. essere.ottenuto ;. eli. libri. toscani; che già chè nei luoghi che molto furono disputati si'trovi ti î ! uit si DA i Il 
to # com A tal uopo, promette per la fine della sta- | I due arrestati sono il chssierè Nicola | molti Russo ini ni cio persero SE più spesso la sottilità speculativa della ménte, |* pa Il; 
; pi- 


gione una medaglia d’argento all’ autore di 
‘ quella produzione che, rappresentata su: que- 
ste scene, verrà maggiormente replicata ed' 
encomiata. E’ un buon pensiero, al quale 
facciamo, plauso. Le recite. incomincieranno 
il 12 aprile. E’ anche stabilito un servizio 
d’ omnibus per: andare ‘a quell’ anfiteatro da 
qualunque: punto della città. 


che non la sostanza di quella*presià' cl? efa in°|> Bèrsd di'Odiibicroi v | © il 
lui figlia dell'amore : alcune-lezioni forsejerano, |; Bersa:di Firenze del 9 aprile: sant È Il 
dubbie a lui medesim0; che non pubblicava men- 6 grigi È 
tre visse l’intero poema. Ri GL 5095 @ È so ill 
A questo volgare illustre ben’egli sentivaiman- FO. l Lai si 60/0 INI | 
care autorità sufficiente, mancando in: Italia un’ Vale i 80 (dit î | | 
aula o curia della quale fosse:propria' quello che ds | Gi 1118650 (d#7 18614 
‘tutti è comune (capitolo 18°). Ma, prosegue. egli, |A 
noi pure abbiamo una corte, sebbene ella sia SG L | 
corporalmente dispersa, perchè le membra di quella DIE ben; e ci, si dii | 
«che-in- Germania, sono ume da un Principe, qui Abi Sth. Fetr. rom. FC. Mal Uiali 


sino erariale in 
nappale numero 
ertiche censua- 
nsuaria di lire 


Leone e il. suo. aiutante Nicola Ferrara. Il. gliando corso, diedero, norme.a_ quella che poi 
primo incolpato del vuoto di L. 136,000; dice | fu lingua scritta della nazione. 
ciò dover essere un errore di conteggio e che; |. Ma questa sorta d'autorità, nulla potendo s0- 
in;ogai  modo,è sémpre. pronto a’ colmare | pra i parlari delle altre provincie, sì manteneva |, 
qualunque vuoto; l’altro, incolpato d'an yuoto! f-insulliciente, e da principio i Toscani stessi poco 
di L. 120,000, pare: confessi: essetsì servito O Ermete lode 
di L. 100,000: e promette anche il\ri borso, ‘Vita Nuova senza‘ ‘che paresse a lui di far 
È + fumale, quando più adulto e già nell’esiglio si'diede 
e, il quale di-.l'a scrivera.il Convito; fece nel principio» di: quel 
Ferrara for- | libro lunga scusa; per avere commentato in lin- 


matzo, con il 
tratti. stipulati 
elle: finanze in 
re :1867 per la 
3iuliattò ed An- 


Quello chie si ‘no è l'essere h tale affare im- 


plicato, anche un. cambia: 
cesì. negoziasse. il. danaro». 
Dito... 


Nella giornata. del)’8 aprile il. termometro 
centigrado del R. Osservatorio. astronomico:di 


r ; 8 0 | gua volgare le canzoni che aveva composte iîn/ SOI SR sai 1 lingragsio fenicia cin (Id. Str. Ferr. livorn, Nobis È | 
bandomati della Firenze segnava la temperatura massima di P » e 'ingua volgare. Scriveva egli poco dopo espressa eccellenti, linguaggio di pochi ; ma. siccome, nel | Iî: d@d0tte il suppl NOEC 
n: comune cen- + 20,5-e-la minima di + 8,5. Assanafnto. — X1-Piocob: Giornale jd: Bebe da allro, libro, che ha per titolo, De, HW |: concetto af questa volete. Lesa na stuoie Qua ee rat on e 
ssieme il num. Î Minima nella notte del 9 aprile + 12,0 | Napoli del 7 serivono in data del?6 da-Megs | 907 Eloquio, e dettava questo in lingua latina. l‘517 recarlo' troppo sù, così nella estimazione: dei IORANE UCI Sa Canale 
spetti vo prezzo î dina cesn. afiorera in e. i parlari tutti: dell’Italia ;: e più; vivi dialetti, mette ogni:studio:in.abbassarli; di; E, di Lo CUI 196 
ici e ——___iiii______ hi 4 Sigpoge |edeglis altri. quello di Firenze; cercando un volgare i i triviali : sta) GL OLBI dem. 8 “i im È 
furenciciogoe), » GF . È una vergogna che una citià come Lai che sia comunesalla pazione, © che disttuto del’ [cato ta conan tali è facendone tal peer lo” seria complate, GL dit 
‘cali i i NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | sina, ricca, popolosa, commetciale; si® c08Ì | plebei dialetti’ di ‘ogni provincia, possa degna- gniced: incapaci! dell'alto: stile; Mar: veramente-|-0PbL.in s. non compl. GL — — 
a arti i Me \frequentemente (fanestata: da omicidi: perpe? sand chiamarsi trai curiale, CIA Al l'quel*bruttò infrogue, usato una volta dalPAli- Fip, 008 I Ele ga T pai 
P L= = ico, cortigiano, Ma prima occorreva al muoYO |. snigri nel Pobmhà nè so perchè, nom fu mai scrit- | 5 ‘tell inipice. pezzi. N. Li 
io della R. " 4 ea a lioma n ptt nome di polso, per farlo. {.to0 ch'io sappia, nò dal Compagni, nè da Fri' pes “" - “A +-86..50 
addì 31 di. 7 E-noto, scrive Corriere Mer o i A 3 agsas< | capace di tanto insigni prerogative. E quia me.|:(s7 41 Villani maso - | Prezzi fi lel 5 01, p.c, 5450. 
Din lo | © ci Godi la sno gn | STO I A E rei ere Gi i VM, ste | i BE i 0 pl 
A Paolo Bar- pae: cvecd rue bo SR, vige cavasi colla propria moglie al teatro e tanto delete DA so ua fra solo più antichi, Così nel francese, che Ù ‘diGenova ‘dell'8 è 
suscil grandioso progetto, ora fu r o 


vicino è questo, che il ferito e l'omicida wi, 
si introdussero nell’atto che) stavà ‘princi- 
piando lo spettacolo. Il proiettile che attra- 
versò il collo ‘alla vittima poco mancò non 
uccidesse anche Ja signora, Il! ferito designò. 
l'assassino che fu-più tardi ‘arrestato: mag: 
dei moltissimi che lo videro, | 1òvinseguirono» 
e quasi lo ‘afferrarono, pet lo conobbe 


sì pone ad esemplare di ogni lingua, "certenpa= 
-1ole-degli.impagliatori ;.di Parigi non; sì tro:.] 
plebee, il discorso di quel libro non vienea'fer- |Ctrey usate mai, non dico nelle; Orazionis del.finyi. ip: v pa doc gert, BWi6b Lite 


mare le ragioni della lingua, ma dell’eloquenza®4f6 4 Ra o quel ISO, na teo di ida piccole A smo 
« Compose un libretto în prosa latina ,.il:quale da; - »_Hambi nr to Ze 
Gred. mob. it. v. cont. = 
Az, Ferr. Morid. fm -_—- —- 


egli intitolò; De. Vulgari \eloquentia (seriveliliBoc-1 |. Tere l’Alighieri, bene fa*degno- di-Tui-l'accor= 
|-Batica” dftalia + 1532 — 1593 — 


poi gli rimanessero di vita. Benchè Vi si alle- 


capitano Enrico Molinari, il governo, preoc- .ghino, a. condanna dei dialettà, vocr triviali è 


cupandosi’ dî così importante emergenza, con 
R. decreto 28 agosto 1867 nominava una 
Commissione. composta dell'ispettore del Ge- 
nio, direttore dei lavori marittimi, commen- 
datore A. Parodi; dell'ex presidente della Ca- 


Perl o rude in Itali 
caccio- nella vita dell’Alighieri) » ;' e questi ine- PIRCIRURAE a toone da ila atea ie 
mera di commercio, deputato M. Casaretto; 


= sapa è «geco lolingua. dei, ben; parlanti e degli scrittori quell’u- 
Pdesimo» (cap. XIX) dice contenervisiruna dottrina ‘80 autorevole,che fosse da tutti spontaneamente 


i i : i à $ — dell'Eloquenza volgare —, siccome'aveva'già n pa pla? È | 1535 — 01536 n, 
boni beer indennita vena Che aggiungere ‘alla spaveniteyole) NITTO nel .Convito annunziato essere “sua intenzione. pose reni e sE Melzo Obbl. Bani Demian. o a1r-| dii Zi 
Ligî pito I li procedettero agli di rueafli fantb VTAUEA&| Discotre”, a guardatvi propriamente; dell'alto sayano,“e.i dottori scriveano e parlavano»latino! | Borsa: di Milano dell'8' aprile! È 
pri 1 i pi Ì dA proce sa Li 8 Archivio storico italiano — La'{stilè'; è scrivere il quale, non: vuole si mettano ogni.wvolta che voleano essere autorevoli ; latino el È Sem PE fa 

i Gt Se ii RE I ii ina dll tomo VAbA di Aid RE ER EE Popolo 15. vale che lA ana Gipsy tino i principi efffignorie:qhela-| voti tale N 0 
rEndalo "col azsiema, di (calme jp00 tiagio Lato” Fivista, pubblicata téstè’coi-tipi' d/{/quello si.trattinv:altre materie all'infuori. delle | di Firsaze nox Fartleshio dare fin or Rvadita! illjana: 5 "e era sr si 
ferroviario, ecc., una copia del qual Hi “conti segueriti: maleriezis: i} ottime e, grandissime (Lib. II, cap. I, Il). alla metà del secolo 14°. Nè questa repubblica |: 3 ga, GE vo = i _ 
è esposta al pubblico in via Orefi M. Cellini, contiene ls seguen Si v Questo, era_il Volgare Illustra, secondo che |-ebiie: mai pubblicità di arti Da Da ; POSI V:1850 Si i 
esterno del palazzo Spinola. Map Una, deliberazione del Consiglio! direttito* Dante-lo intese; era .il! linguaggio. conveniente [cole mei Pa atringhes nò fama,ed'uor | aston Bai ISO rit 


mini eloquenti : scriveano i cronisti @ gl 
«tici per-uso del popolo, e, perchè . 

gli spingeva; scriveano la lingua da è par- 
lata: ma nè il Cavalca nè il Villani, tanto oggi | 
noti per tutta Italia, credo io che ‘fossero’ letti‘ |' 
da persone fuori dei confiui—-della—Toscana ; 0°} 


j.|eR. Deputazione di Storia Patria per. le provi 
si |edella Toscana; dell'Umbria e delle. Marche... ‘..| 
»f + Ai lettori — Agenore Gelli. | 


bai somini uomini per le somme cose; nò-già una 
lirigua,' mà! na: scelta o pesatura fipreta guri 

x 0 3.0 #0 Lib. I,'cap. XVMNH "delle voci o modi, che. sono 
Tre carte greche dell Italia meridionale; edite degni di quegli uomini ‘e di quelle 0088; era un 


illustrate: da G. Muller. zi camminare con passo dantesso per le sommità 
Degli antichi Orologi pubblici d'Italia; com age l'un idioma, non già un pigliarlo sit giù dal 


i » Siride ferrate Mbrid. 208. — — sis 
tn psi li, pg | ObbI.Str, ferr. L.V.Italia contr. : 
0» >. Mèridionali 

desto a 


». Gittàdi Mil 18603 f_ — 


- - î s di E letti da pochissimi: e Dant i di Tor'mo dell'8_ apirle 
PEIera del Lug 9A i aan eidi olio sella Pago di Genova perte fondo: era un ristringetlo, anzichè ampliario. Ma Pda pred în esilio, oi è Zhe di pa î È Corso l o 4 
i vre navali, Tese difticìlissime, Belgrano. ; sodi aa Sfes pei iblibro non. tratta veramente sa non della lingua | g non gli aveva forse mai letti è Vial valire lega DI O 
hanno, bisogno d’una larga imboccatura per r pain pos Baliani nuovamenté scOperti.Ce- |1a quale:ò propria delli poesia;e-negi esempi | di lingua avessero nansapeva. © — ‘Banca RE RA 
raggiungere il porto. Le opure \ratciete verso, Uasti. n ; 


ì che Dante allega; mon si esce miai dallè canzoni 
sì | ‘adatte sol essd a: più nubili componimenti, sic- |, 
°° | come afferma'egii thedesimo, In altroluogo (lib. II,:-|; 
" cap. Ill Th Toeidlio pile chiama pel aa Ù 

involli i distinguendolo da quellà che è proprio della com- 
shiavalii Faessgain Juca, pi o pete Pe pr questo, AA diede egllallo stesso poema 

pa Bs (o i gli d PARINI suo, perchè non poteva semprevim esso discor- 


rt h rere di.alte cose ; ve le usuali pure dovendo trat- 
a pregio, Gieeezpe Nino tare, vedeasi Deeto Spesso allo scrivere usuale. 


Pisvini bibliografici. 7 Ma il Nn ustre a don DASETA (e certo a 
£ A e dI f i) buon diritto) di avere usato nelle canzoni, pa-|. 
- Appendice — La guerra da i, pa *reagli Jo avessero usatò altri pochi ,.e tra essi 
‘ Gregorio XI, detta da gi (ia, alcuni, dei provenzali: Dal'che si vede come pur | 
Documenti pubblicati; esso, anzichè un idioma, venga egli a porsi in- 

- nauzi una forma di alto, linguaggio per l'alta” 


poesid, la qualè forma sia comune» sile; puoi 


pen 


Rassegna bibliografica per B. dling 
gredo, P. Rotondi, P. Capei, C. Minutoh, L. 
- Prete, F. Bertolini, C. Cautù. A#Geili:edcaltri; 
Ricordo a' Palleschi, seritturaî di Niccolò Mac- 


il lato. de. Molo vecchio: nel; progetto della 
Commissione, restringendo appunto l’imboe- 
catura del porto, costitùirebberyil difetto chie 
si vorrebbe evitare. ; ì 
Of siccome fra ve dar manò 
ai lavori dei Magaz$ è è alla linea: 
ferrata intorno al" pot rendo l'attuale” 
interna della città come»è «universale desi: 
derio), e che quindi è necessario di ‘adottare 
tm progetto generale coordinato, al definitivo 
prolungamento del Molo nuoyo ,. così ji Go-, 
verno ha nominato un’ altra. i 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Corleto. — ElettoìLa\Gavà-Pie- 
tro con voti 322, 


Trspacer ELertrier 
AGENZIA STEFANI]: sa 


Parigi; 8, — L'Hundi dich 
ziati tra la Prussia. e, la_ 


di sangua latino, aventlo! però ‘ciascuna diles ingerinie.to di alcuna» potenzà 5 jparonani, 
una espressione tutta sua propria , ‘che. sia. per | iera | sl Ver SORTI DE Sirion Fe feet : 
— 1%) Unl'telegamma da Copenaghetl' cbtiferitia | nm.’ 41° Susoarstite "Fi renze’, ‘bill Pubot; 


torsa 

) CAPPONI 0 '| dei maggiorenti della dazione, Cotesta: forma ‘a. |-cyést Snia; 
UNA ERTTERE DI -GINO,C& 5 ONI lui pareva che fosse trovata spal nostro idioma ; La Batrià dichiari apocrifa la lettera | del 
Sul libro De Vulgari» Eloguio di Dante, | quanto'alle canzoni, si'come i Mia oxata Pel | Papa all'Imperatore d'Austria pubblicata dal: | += 
Mione? geo Giara ft amo ce sempe Li Lee dali, se ce a che il priucipe Napo- 
big era, che ri, DI Ù ittimo dell'alto stile ed eccellente; e il ‘ance nazia che il. MEDE co cinoveng suola 

ra piientin: ROTA ri aggio sino ile chiama egli in pit Lente Poni n "ione sia rette: | parecohi giornali ia'ancesi di n 
Ù ig | + (-t.lnoghi Zatino, illustre (così ha il testo originale), | rà a. Stuttgard, a-: Monaco; fa: 3 id tte “al: 
Firenze, 21 marsb ‘1808: © "ci Cig (01 va, il trattato dell’ Eloquenza AGRO. a di all'ulifizio del 

Da nmione. 4 


num. 13; OVE SI RICEVO NO LE:00 
Î Î 


* ct Pitalia, da Sicilia alle = l’illustre-linguaggio: 


DA- RIME TERE 


sb Ss _0ilo'tgou 


Molo nuovo. si vi1; e) 
La Commligine ara pagiiedata dh’ VIS. 


ammiraglio. È ain't 


si-Mio caro Alessandro. 3; ; ui sb | volgare. sini si. jndotto PAlighie io | Berto, 8. — Il principe reale partirà il. 

mt sorive | i Genova |-, Nel farmi leggere quelle vostre malizie,aul | | A questi colcetti fu condotto l'Alighieri (quanto) di “corrente. per l'Italia. Vhs 

dell'8y la prima corsa ntale | libro . olgare Eloquio (Dio vi--benedica};-|-a-me-sembre) da-più motivi: Innanzi a-tutti era : 
Bi BRIGA E Qi SS pi sun nali te { anedi: n : 


Tariffa: d'inserzioni: | 


Prescritto 


le DER sì prende a digiuno inzupi 


TR. 


Agenti di. primarie Case: 


Per la quarta 
Per la' terza 


ini ALLA CrinA E CoLomBo 
Analettico superiore, eccitante riparatore 
o.dai, medici francesi alle, donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi in- 
deboliti ed in tutte le ‘malattie nervose, diarree croniche ©. clorosi. Li Appenta ela 


Ù e ; te aiutati, è di 
(digestione sono dal VINO BELLINI pori St Pierri BEE, avan ngn 
biglia 


APERIFIVO 
RBBSRITUGO 


BELLINI 


con unita e dettagliata istruzione 
ione, solo RITI della formula 
ilano da MANZONI e ©. 


lesi: per: la provvista. di ‘ogni genere di 


Locomobili.macchine . per l’ agricoltura, per lavori in cotone, 


lana, lin 
ferroviario 


siasi articolo cnouteho 
NB. Chi desidera ‘schiarimenti è 


e na 


ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 


10; ferro e legno, materiale mobile e fisso, per imprese 
per. gsazomaetri ed acquedetti con deposito 


qual: 
pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 


DI GRIMAULT EC FARMACISTI A 


Gli Annunzi del Giornale l’ 


L'A 


gr REINZA 


N. 30 


à Via è, 4 
“Cazzo puos®* 


%, 
SA. vigna SO 


GRAN DEPOSITO 


DI LETTI IN FERRO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 
. E MOBILIE D’OGNI SPECIE 

a prezzi di fabbrica diseretissimi 
«NB: Ai rivenditori si accorda un convenevole sconto. 


os 


& E. E 


UOMINI ILLUSTRI: 


| Biografie degli Uomini celebri d'ogni paese che, per. 
la loro attività costanza e virtù seppero innalzatsi 
ai gradi più elevati e meritarono oltre gli onori 
e le ricchezze, la riconoscenza dei propri concit- 
tadim. ©. 
Sì pubblica il 10, 20 e 30 d'ogni mese in fascicoli di pa- 
‘gine 32 illustrati. Cia-cun fascicolo fa da sè 
Condizioni d’associazione — Per sei mesi, cioò per 18 fa- 
‘scicali, lite 2 60 — Per un anno, cioè per 36 fascicoli, L. 8 
— Dirigere le domande: accompagnate da vaglia postale in 
lettera affrancata alla Libreria degli Scolari in Firenzò. _ 
L’associato per sei mesi , cioè a 18 fascicoli avrà diritto 
alla copertina e frontispizio del suo volume. L’associato per 
un anno, cioò a 36 fascicoli avrà diritto alle copertine dei 


— 


Capsule, in involti di glutine, contengono il'balsamo di Copahu, ‘mescolato 


Ch n 
RA di Matico, e formano così un rimedio infallibile contro la gonorrea, 
Esse noîì faticano nai lo stomaco, enon provocano giammai nò vomitinè nausee, 


come le:capsule ordinarie. 
ersòne che preferiscono si 


mala 
conti 


periore ai medicamenti i più raccomandati contro la 
Esigerè su:ciascheduna boccetta la firma &B 


OMOIT8A,.—. 
ULI 6, €. 


ervirsi. dei rimedii esterni perla cura di questa 
, troveranno nella medesima, Casa. Grimault. e G..l° Iniezione Glimatico che 
egualmente i principi attivi di questa pianta, la di cui. efficacia è su- 


\POSITI : a Firenze, Farmacia Reale Italiana al Duomo, Farmacia della Lega- 
i Via Tornabuoni, e Farmacia Grovées, Borgognissanti; a Mi- 


itannica , 8 
fano ii di Carlo Erba e presso la farmacia Manzonî e G.; via Sala, num. 405 


farmacia G. Simi. 


D- Qi vp pr S 


net) 8 


LITOGRAFIA DELLE SCUOLE 


Via S, Egidio, 12, in fondo al cortile, Firenze 
eseguiti; a prezzi moderatissimi anche tutti i' lavori in mero ed 


0 


“Sono i i 
| in colori che si. usano in commercio. 


VENDITA DI ETICHETTE IN COLORI 


‘DIPOSITO DE PIETRE LITOCRARIOHE. DELE CAV DI BASSANO 


7A CD) 


Er) 


CLIO PERATO MERLOZZO. FRARDEINOSO 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Milano 


L’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolto 
«el ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
7Olio di:Fegato di Merluzze per sè stesso, possiede anche quello che l’uso del 
ferro impartisce all’organisno ammalato, già consacrato fin dall’antichità in tutti 
i trattati di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso anche il medico og- 
gidi. — Prezzo della boccetta L. 3. — Deposito in tutte le farmacie d’Italia. 


Zar: 


|> Firenze, via Vi 


— 


i 


er _e3] 


Vero 


= Ti —«ni 
È DI 
PORTAFOGLI, PORTASIGARI ‘R, PORTAMONETE 


© fn dettà”fabbrica si vende anco a dettaglio 6 sì montano î ricami rei 
tti articoli e si eseguisce qualunque commissione particolare. 


a, n, 8, accanto al caffè Cavour. 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibilé) 


QUINDICI, MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, Lo) 
abbrica di 


oli è macramé Gactagamani di lino filato è siano delli rinoimala 
IOVANNI COSTA di eta 3 


Macramé da L. 13, 19,20, EI 0 23 la dozzina — Tovagli li da i: 16617 là 


dozzina. Tela GA 


, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e-80. 


accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il 


qualò 


Per grosse 
spedisce contro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, £7, Firenze 


| 


Fate uso delle Goccie 


nervi ireni,lav 
1a rità fe Vorit 
L. 6 90 con istruzi 


dei per la' guarigione — Pi 
malattie croniche del dottore TRO 


i provenie 


dél'dottore 8. THOMPSON 


Volete riavenire forte e robusto? 
peg OO nella ca tenza, la debolezza 
«lo spossamento, 
te dalla debolezza, le convalescenze, ecc. 
ione — Una, sola boccetta basta nella maggior parte 
giore informazione, leggasi il Trattato delle 


N, contenente: 


l'metodo di cura di più che 208 malattie 


"Prezzo ‘del''Trattato Di 150. —1 medi 
rea fs pai calano fra panino; Tarioco 
= ampironi — Bologna, Bonavia — Ancona; Gi 
Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, for dote <> Mies a, 
— Genova, 


Della Martora — 


Giatto=Ainis” Placido — Napoli, Leonardo è Romano — Roma, Sinimbergi 


farm. Carlo Brusza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti). 


LIO DI FREATO DI MERLOZZO PRASCO 


olio. è della più sicura 


mancanza di forze, 


icamenti' di THOMPSON si trovano a .Fi- 
icco — Milano, Biraghi — Padova, 


— Foggia, 


provenienza, perchè inviato da una delle princi- 


ralì fabbriche, onde' non può mai cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale 
issicurazione è necessaria per un rimedio che, è ormai riconosciuto quale speci- 


lico' della scrofola e della rachite; ‘e di tutte quelle malattie 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze 


Vendesi alla farmacia Ciwti nel Corso N. 8, in Firenze. 
Prezzo : il chiaro L. 1 40 — il giallo L. 115 — il bruno L. 1, 
Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 


del petto che son 
viti: A 


fianchi di porto a domicilio. 


glia postale alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI în 
porto, l'associazione per un anno alle due pubblicazioni 


GLI UOMINI ILLUSTRI E PAESI E COSTUMI 


commerciali, 


Chi manda L. 9 50. in va 
Firenze, avrà, franco di- 


duo volumi — Tutti gli associati riceveranno i fasciceli | 


PAESI E COSTUMI 


PUBBLICAZIONE POPOLARE ILLUSTRATA 


Deserive i vari paesi della terra, i popoli che hi 
abitano, i costumi, le religioni, i prodoiti del suolo 
e dell'industria e tutto ciò che serve a. cementare 
i vincoli di nazionalità e le vicendevoli relazioni | 


Si pubblica ìl 3, 15 6 25 d’ogni mese in fascicoli di pa- { 

gine 32 illustrati. Ciascun fascicolo fa da sè. 
Condizioni d' associazione] 

: Per sei mesî, cioò per 18 fascicoli, lire 2 60 — Per un 
anno; cioè per 36 fascicoli, lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale in | 
| lettera affrancata alla Libreria degli Scolari in Firenze. 

L'‘Associato per sei mesi, cioè a ‘18 fascicoli, avrà diritto ll 
alla copertina e frontespizio per formare il volume. L’asso- 
ciàto ad. un anno cioè e 86 fascicoli, avrà diritto alle co- 
‘ pertine dei due volumi. Tutti. gli associati riceveranno i fa- 
scicoli franchi di porto a domicilio. 
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Ti SORDITÀ È GUARIBILE 


fio sofferto più di 30 anni di una sor- 
dità crescente, consultando invano du- 
rallte questo tempo i più celebri medici. 
Finalmente ho ricuperato l’udito mediante 
un rimedio che mi fu confidato da un 
capitano di bastimento, il quale ha molto 
viaggiato, e con mia grandissima soddi- 
Sfazione ricevo: giarnalmento una quan- 
dità di lettere di ringraziamento da per- 
sone: che, al, pari di me, ottennero la 
guarigione. Io, sono pronto di spedire ad 
ogni ammalato questo salutate rimedio 
contro. invio di italiane lire 10. 


Dirigersi, mediante lettera raccoman- 
data, al signor Lous OLsweR, Berlino, 
| [Neue Schònhauser Strasse, 42. 


Li UORE ferruginoso di 

; 4 Carrié, di Parigi, 
superiore a tutte le altre preparazioni 
per guarir le clorosì (colori pallidi), for- 
tificaro i temperamenti deboli, facilitare 
le digestioni, preservare dal cholera, ecc. 
Presso tutte le farmacie d’Italia. 


- SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
dI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PANGI 


85 anni di successo aitestano la sua efficacia 
conosciuta. . 

TONICO ECCITANTE, per rialzare Îv fun- 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini e guarire lo malattie nervose, 
acute, o croniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
malessere:che sotto variejforme precede le 
malattie, cheguarisceda principio, e facilita 
la digestione. 

ANTI-PERIODICO, per togliere tremiti è 
calori con 0 senza intermittenza, di cui gli 
amarisono gli specifici per guarire gastriti, 
nevralgie, 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
l’impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l'anemia, la sfinitezza, l’inappetenz 
malattie di languore. Preuzo : ® fr. 
Questo sciroppo è sempre in boccelte 

speciali, con ui zione rivestita dalla 

marca di fabbri i J.-P. LAROZE, vue 

Gas Lions-Sai ul; n2, PARIS, 

‘ orls; — Civita-Vecebia, 

Bonznai, Taricci 

5; Tomaso, Biraghi 


rali; — Milano, Bi 
vizza, Manzoni a 
Genova, Bruz: 


o 
| J. Serravallo, Zane! 

— Vendita all'ingrosso: 
| a tutti commissionati 


ICONVITTO MEL 


Scuola preparatoria alla R. Accads- 
mia, alle RR. Scuole:militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina evalle Uni- 
versità. Via S.&Egidio, n° 42, Firenze, 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


le' 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammirabilo acqua da 
Toeletta ché costituiscevil Vero tali- 
smano della bellezza, conserva Ja \fre- 
schezza della. pelle è la bianchezza della 
carnagione; È una vera sco) della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina, Colonia, Florida @ Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno 
contestato, 

L..3 la bottiglia con istruzione. 

‘Deposito esclusivo in Firenze presso la 
Ditta A, Dante Ferroni Vià Cavour 27. 
In Genova, Lertora. 


DONATI DENTISTE | 


de V'écòle 

FRANCAISE- AMERICANE 
rue Cerretani, n. 14, Florence. 
SL de dentiers et pito de 
|. TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


NELLO STUDIO 


NAGNETICO-SPIRITISTICO 


in Bologaa 
nella via Drapperie, N, 1142, p. p. 
DIRETTO DAL PROF. Rogati TomMaso 
Si danno consultazioni magnetiche o 


spiritistiche di qualunque natura, ma 
specialmente per malattie con la mas- 
sima precisione. Ciascuna, senza recarsi 
personalmente alle studio, ma inviando 
il solo indirizzo del. malato avrà a ri- 
gore di posta, od anche ‘per telegrafo, 
in casi gravi, la relazione esatta della 
malattia @ dei mezzi necessari per gua- 
rire. 

Per ogni consulto magnetico chiesto 
per lettera si pagherà L. 4; personal- 
mente allo studio L.. 8. 

I consulti magnetici in francese e quelli 
Spiritistici indisrintamente di qualunque 
natura L, B, N 

Gli esteri aggiungeranno le spesedi 
posta. 

Le lettere francate con vaglia e ‘altro 
dirigansi al sig. Scipione Garetti, segre- 
tario amministratore dello studio col sud- 
detto ‘indirizzo. i 


LA CHIAVE. 


DELLA 


Contabilità e della ‘Tenuta dei Libri 


PER TEODORO PARETO 
Terza edizione — Prezzo L. 3 


Libri di commerci» intestati e tràc- 
ciati ‘a stampa, speciali per la scrit- 


turazione per. cousò corrente. — De- 
posito generale presso la Libreria. Bet- 
tini, via Tornabuoni, Firenze. — Si 


vende presso i principali librai in tutte 
le città d’Italia. 


ACQUA SALLAS Geraneni 2) 


Questo mirabile prodotto ‘restituisce per sempre ai capelli bitinchi e alla barba 


il primitivo loro colore, senen'aleu 
successo garnutito). È SiLLîs, 


Tip. deli :inviore « 


S, p 


reparazione nè lavata. Progresso immenso 
profumiere chimico, 3, rue de’ Buci, Paris 
irenze presso G. Compam e ia! farm. Pirri. — Torino, presso D.' Monno. 


«tia da G. Carbone. 


Si ricevono esclusivamente alla Società Gen. d’Annunzi suî Giornali 
d'Italia e dell’estero direttada A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenzé. 


a 


IMPORTAZIONE | 


CARTONI 
DO ORIGINARI GIPPONBNI 


Anno 5° — Coltivazione 1869 


AVIDE VIGANÒ DI BESANA, in Milano, via di Brera, n° 
lirotiel di avere alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 
|1868 aperto fino a tutto Aprile una muova sottoscrizione per l’ acquisto] 
[di Cartoni Giapponesi, col pagamento per ogni Cartone 
| di L. ® all’atto della sottoscrizione 

» 4 nel mese di Giugno p. v.. ..... 
il saldo alla consegna. ;e 
Averido il suddetto ‘nel corrente anno consegnato &' suoi sottoscrittori] 
il numero întiero dei Cartoni commessigli e tutti Me 
che furono ‘riconosciuti in ottima condizione, e dai quali si ottenne 
luna completa nascita, come risulta nelle prove precoci, spera di e: 
anche in questa nuova intrapresà onorato da numerose commissioni, | 


© © APPARECCHI CONTINUI 
‘Per la. fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di titte' le qualità 


AOQUA di SELTZ, LIMONATH, VINI SPUMANTI, eco. 
Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. g. 


HERMANN-LACHAPELLE È GLOVER 
144, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI, 


Questi apparecchi a compressione meccanica e a fabbricazione cortinua. pos- 
sono produrre da 20 fino a 10,000 bottiglie di tutte' qualità di bevande gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sonoi soli che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d’igiene e salubrità. —I self che prima di sortire ‘dalle 
fabbriche abbiano subito le prove legali volute per tutti gli apparecchi. che de- 
vono funzionare ad alta pressione. — I s@lî che rispondano ai ‘bisogni: d'un 
lavoro ‘industriale. — I soli che hanno lè loro parti congiunte con viti è senza 
saldatura di maniera che ‘ognuno può montarli © smontarli, ristaurarli, mantenerli 
e farli funzionare: 

Sono garantiti contro ogni difetto di sostruzione 

Le persone pa iienderano occuparsi di questa lueratica industria devono pro- 
curarsi il Mamuale delffabbricanti di bevande gazese, Magnifico 
volume ornato di 80 ‘tavole, pubblicato per cura dei costruttori, che s’indirizza 

160 contro 5 framehi in vaglia postale internazionale. 
Invio franco del prospetto. 


prete coseno 
AVVISO INTERESSANTE? 
Trovasi vendibile una quantità di Quadri antichi dipinti a olio, come 
pure tetre cotte, vetri e marmi — Si vendono all'ingrosso ed al minnto,| 
a prezzi discreti. 


DEPOSITO NEL MAGAZZINO, VIA GHLBELLINA, N. '86, FIRENZES 
Do _rr e ri 


n: 
PILLOLE ED UNGUENTO-DI HOLLOVAY 
PILLOLE DI HOLLOVAY 
(Questo riledio è riconosciuto universalmente come il più ‘efficace: del mondo 
Le malattie, per l’erdinario, non hanno che una sola causa generale , cioè: lia 
purezza del sangue, che è la fontàna della vita. Detta impurezza si rettifica prot 
tamente per l'uso delle Pillole di- Holloway, che: spurgando lostomaco e 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, porificano il sangue, danno tuolò 
sd energia’ nervi e muscoli, ed invigorisceno l’intero sistema. Esse rinomata 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digéstione. Operando si 
fegato e sulle reni in mode somkiamente so&ve ed efficaco, esse regolano le 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della costiti- 
zione. Anche le persene della più gracile complessione possono far prova, ‘senza 
timore, degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora la scienza ‘medica non ha ‘Baai presentato rimedio. alcuno ‘ehe possa 
paragonarsi con Quito maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola con ‘esso Mido vitale, ne scaccia le lmpurezze, spurga e risana le parti 
travagliata, e cura genere di piaghe .ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 

guento è ‘un ‘infallibile curativo avverse la Scrofola, Cancheri, Tumori, malo di 

api Giunture raggrinzate, Reumatisazo , Gotta, Nevralgia, Ficchio doloroso e 

'aratisi. 

Detti medicamenti vend nsi in scatole e vasi accompagnati da raggua- 
Qhiate ‘istruzioni in lingua italiana da tutti i principali farmacisti 
del mondo, e Parri lo ‘stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra 
Strand, N. 2h4. 

Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, G. Bonavia; Genova, G. Bruzza 

Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta 6 C.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso 

Alessandria, "T'omimuso Basilio; Savona, L. Albenga; rieste, I. Serravallo. 


Si è pubblicata 


LA GUIDA MAGNETICA 


TEORICO-PRATICA 


pe. istruzione ‘dei magnetizzatori e sonnambule con formulario Medico 
Umeopatico, contenente. più di 220 ricette per curarsi ognuno da sè stesso 
qualanque fosse la malattia sì recente che' cronica. 


La detta Ghualda è scritta dal prof. Pietro D'Amico, Presidente della Società 
Magnetica d’Italia, ve vdettata nel sogno magnetico della rinomata Sonnanmbula 
Anna sua consorte. Nel breve tempo che si è pubblicata detta Gufida, molti 
attestati di guarigioni avutesi per mezzo della. medesima, ne comprovano l’atilità 
e viene oggi assai ricercata anche dai medici. 

Chi desidera farne acquisto mandi un vaglia postale di L. it. 2 alla Direzione 
della Gazzetta Magnetica in Bologna, oppure alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
Vour, N..£7, l'ivenze. - Ai librai si aecorda lo sconto d'uso. 

Demoiselle  parisienne , | 


UNE pouvant offri les meilleurs ESTRATTO 


renseignemenis, désire se placer, comme DI TAMARINDO 
gouvernante. Cette demoiscilo peut en- Concentrato nel vuoto garantito di 


seigner l’anglais et l’allemand. Nara EE ghia 130 
Répondie è Mademoiselle Catherine, Presso A. Dante Ferroni, via Ca 
n. 67, poste restante à Florence. vour, N. 27, Firenze. 
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